
 

 

 
 

 

 

 

 

 

  

 

 
Dossier Territoriali 

 
 

 

Monza e Brianza 

Aggiornamento 

Dicembre 2012 



 

2 
 

 
Questo documento di lavoro ha lo scopo di rappresentare e contestualizzare le politiche 
regionali nel territorio su cui esse agiscono, con l’obiettivo di fornire agli amministratori 
una visione d’insieme delle politiche attuate e di quelle ancora in corso. È proprio con 
tale logica che è nato tale prodotto, il cui risultato è sintetizzato nel presente dossier, il 
quale non vuole essere un prodotto finito, ma un prodotto in divenire, oggi al suo primo 
aggiornamento dopo la sua pubblicazione in Maggio 2012. Nel corso degli aggiornamenti 
che si susseguiranno i contenuti del dossier cambieranno, per essere in linea con i risultati 
conseguiti e le azioni che man mano saranno introdotte, così da dare conto 
dell’evoluzione delle politiche nel tempo e della loro attuazione. 
 
Il dossier si struttura come un documento riferito sempre ad un ambito territoriale ben 
preciso, l’ambito provinciale, per il quale sono stati individuati gli interventi della 
programmazione già realizzati (dalla VII legislatura in poi) ed in corso, dei quali si 
forniscono gli elementi essenziali. Con l’obiettivo di rendere più agevole la lettura e più 
semplice il confronto tra realizzato ed in corso, gli interventi individuati sono stati 
classificati secondo una articolazione ispirata a quella dei Programmi Operativi regionali; 
attraverso l’indice si può così arrivare rapidamente alla sezione di principale interesse.  
 
L’approccio metodologico adottato fa riferimento ad una analisi delle fonti che, a partire 
da alcuni documenti principali, ha consentito di individuare gli elementi di interesse e 
riportarli all’interno delle categorie prima descritte, dopo averne verificato puntualità e 
precisione attraverso un confronto diretto con le Direzioni Generali. 
 
Per ciascun territorio, inoltre, sono stati utilizzati ulteriori documenti e fonti aggiuntive, 
con cui le Sedi Territoriali hanno potuto arricchire e perfezionare il contenuto del 
relativo dossier. 
Nell’ottica di un periodico aggiornamento del dossier, le fonti potrebbero nel tempo 
variare, prendendo in conto altri documenti, ed abbandonando via via quelli non più 
aggiornati.  
 
Questo documento propone una istantanea dello stato di attuazione delle politiche 
lombarde sul territorio, cercando di mettere a fuoco i fenomeni più significativi e 
mantenendo comunque una panoramica quanto più generale e comprensiva possibile. 
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SOSTEGNO 
ALL’IMPRENDITORIALITÀ, PMI E 
RETI 

 
Nell’ambito del sostegno all’imprenditorialità, alle PMI ed alle reti, l’impegno di Regione 
Lombardia si è concentrato intorno alle questioni dell’innovazione nelle imprese, 
dell’attrazione di investimenti e delle agevolazioni per le imprese, alle questioni del 
recupero produttivo e della salvaguardia dei livelli occupazionali. Il territorio di Monza e 
Brianza è caratterizzato da un sistema di piccole e medie imprese specializzate nelle 
nuove tecnologie, nel mobile, nel tessile e nel manifatturiero. Questa realtà produttiva è 
riuscita a mantenere buoni livelli occupazionali, conciliandoli con una buona vivibilità del 
territorio, integrata dai servizi commerciali, di ristorazione e alberghieri. 
L’azione regionale in tema di reti distributive del commercio si è basata sulla capacità di 
favorire l’innovazione e la territorializzazione delle politiche a favore delle imprese, in 
stretto raccordo con il territorio e con tutti i soggetti economici e istituzionali. In 
particolare il riequilibrio del sistema commerciale si è indirizzato al rafforzamento delle 
componenti competitive delle micro e piccole imprese, alla messa in rete delle imprese, 
alla semplificazione delle procedure, all’incentivazione del piccolo commercio di pianura 
e alla lotta dell’abusivismo, nella prospettiva del consolidamento della cooperazione tra i 
soggetti operanti sul territorio e dell’addizionalità di risorse pubblico-private. In questo 
ambito è stata garantita continuità alla politica dei Distretti del Commercio che si sono 
confermati come una realtà positiva. 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2009: in riferimento all’Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la 

Competitività del Sistema Lombardo tra Regione Lombardia ed Unioncamere, 
sottoscritto nel 2006, è stato erogato un finanziamento totale pari a circa 6 mln 
euro, di cui 3,3 mln euro erogati da RL, suddiviso sui seguenti assi:  

o sviluppo del capitale umano (1,8 mln euro di cui 1 mln euro erogato da 
RL); 

o ricerca ed innovazione (2,3 mln euro di cui 1,1 mln euro erogato da RL); 
o imprenditorialità (0,68 mln euro di cui 0,4 mln euro erogati da RL); 
o gestione delle crisi (0,7 mln euro di cui 0,35 mln euro erogati da RL); 
o competitività del territorio (0,065 mln euro di cui 0,04 mln euro erogati da 

RL); 
o sostenibilità dello sviluppo (0,44 mln euro, di cui 0,29 mln euro erogati da 

RL). 
 2005-2009: nell’ambito degli accordi siglati da Regione Lombardia con il 

Ministero del Lavoro e con le Parti Sociali lombarde per affrontare la crisi 
attraverso l’estensione del sistema di ammortizzatori sociali ai datori di lavoro che 
non possono ricorrere alla Cassa Integrazione e a tutte le categorie di lavoratori 
subordinati, inclusi interinali, apprendisti e lavoratori a domicilio, sono stati 
proposti interventi relativi a: 
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o inserimento nel mercato del lavoro e reinserimento lavorativo (circa 8,7 
mln euro); 

o contributi ed interventi per il sistema dell’istruzione della formazione e del 
lavoro (circa 200 mila euro). 

 2009-2010: Start up d’impresa: bando a sostegno della nascita e sviluppo di nuove 
imprese dall’idea alla gestione imprenditoriale dedicato a giovani, donne e soggetti 
svantaggiati. Le risorse totali a bando sono state 41 mln euro per tutta la Regione; 
al territorio di Monza e Brianza sono state destinate circa 11% delle risorse.  

 2008-2010: al fine di mantenere un adeguato livello di competitività del sistema 
distributivo lombardo sono state promosse misure per favorire l’innovazione fra le 
piccole imprese del commercio al dettaglio – Innova Retail 1, 2 e 3. In 
riferimento all’AdP Competitività (fra Regione Lombardia e il Sistema camerale), 
sono stati cofinanziati 127 progetti per un totale di circa 760 mila euro. 

 2004-2012: per coniugare la salvaguardia degli arredi degli esercizi storici e delle 
specificità architettoniche dei luoghi storici con le esigenze di rivitalizzazione dei 
cuori delle città e dei borghi di Lombardia, sono stati riconosciuti 53 Negozi 
Storici e 2 Mercati Storici ed erogati finanziamenti per circa 20 mila euro. 

 2009-2011: Supporto ai Distretti del Commercio nella provincia di Monza e 
Brianza:  

o nel 2008 sono stati riconosciuti con il primo bando regionale 2 distretti 
con un finanziamento di 1,4 mln euro;  

o nel 2009 sono stati riconosciti con il secondo bando regionale 3 distretti 
con un finanziamento di circa 1 mln euro; 

o nel 2010 sono stati riconosciuti con il terzo bando regionale 4 distretti con 
un finanziamento di 1,4 mln euro; 

o nel 2011 sono stati riconosciuti 3 distretti con un finanziamento di 620 
mila euro. 

 Complessivamente, dunque, 12 distretti per il territorio di Monza e Brianza e un 
finanziamento totale di 4,4 mln euro. 

o Distretto Urbano del Commercio di Monza 
o Distretto Diffuso del Commercio di Giussano (Capofila Giussano. 

Comuni Associati Verano, Carate) 
o Distretto Diffuso del Commercio della Brianza Occidentale – Comune 

Capofila Seveso. Comuni Associati Meda, Barlassina) 
o Distretto del Commercio di Brugherio  
o Distretto Commerciale del Centro Storico di Seregno 
o Distretto La Corona del Parco Villasanta (Comune Capofila Villasanta. 

Comuni Associati Arcore, Biassono, Vedano al Lambro, Macherio) 
o Distretto della Brianza Sud (Comune Capofila Cornate D’adda. Comuni 

Associati Ornago, Bellusco, Busnago, Roncello) 
o Vivivimercate – distretto del Commercio di Vimercate 
o Distretto del Commercio Citta' di Desio 
o Usmate Velate (Comune Capofila Usmate Velate, Comuni Associati 

Camparada, Carnate) 
o Sovico (Comune Capofila Sovico, Comuni Associati Albiate, Triuggio) 
o Distretto Urbano del Commercio di Lissone) 
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LAVORI IN CORSO 
 
 2011-2012: Start up d’impresa: bando a sostegno della nascita e sviluppo di nuove 

imprese dedicato a giovani, donne e soggetti svantaggiati.  
o 2011: Sul territorio di Monza e Brianza sono stati finanziati quasi 840 mila 

euro. 
o 2012: Sono stati esaminati ulteriori progetti e risultano essere ammessi a 

contributo 37 progetti per un totale complessivo di oltre 1,8 mln euro.  
 2011-2012: Programma Regionale Ergon: il bando è suddiviso in due azioni: 

o Azione 1, con l’obiettivo di individuare, creare e sostenere il 
consolidamento di aggregazioni d’imprese. Per la Provincia di Monza e 
Brianza sono state destinate risorse per quasi 1,2 mln euro. Sull’intero 
territorio regionale sono stati presentati 379 progetti di cui circa il 10% sul 
territorio della provincia di Monza e Brianza. Nel 2012 si è provveduto 
agli atti di ammissione dei progetti. Le aziende operative sul territorio 
della provincia di Monza e Brianza che risultano essere finanziate sono 
13, per complessivi 1,6mln euro. Il Programma Ergon, è finanziato 
parzialmente con fondi della CCIAA. 

o Azione 2 con l’obiettivo di supportare le reti di servizi per le impresa. Per 
l’intero territorio della Regione Lombardia sono stati destinate 
complessivamente 2 mln euro. La graduatoria che ha approvato i progetti 
relativi all’Az. 2 del bando contempla anche 2 progetti che vedono fra i 
partecipanti alcune associazioni di categoria fra le più rappresentative sul 
territorio provinciale monzese.  

 2012: Bando costituzione reti di impresa nei settori Commercio Turismo e 
Servizi con la finalità di consolidare ed aggregare imprese dei settori Commercio, 
Turismo e Servizi, presidiare il mercato nazionale ed estero e migliorare il 
rapporto qualità/prezzo/servizi da parte delle imprese stesse. Le risorse 
complessivamente messe in campo per tutto il territorio di Regione Lombardia 
ammontano a 5 mln euro. Per il territorio di Monza e Brianza è dedicata la 
somma di quasi 300 mila euro. 

 2012: Progetto BEI Credito Adesso con finalità di sostenere il capitale circolante 
delle PMI lombarde del settore manifatturiero. Sono 21, su un totale di 91 
domande presentate per l’ammissione, le imprese operative sul territorio della 
provincia di Monza e Brianza ammesse al contributo per complessivi 6,1 mln 
euro.  

 2012: Fondo rotazione FRIM-FESR nell’ambito dell’Asse 1 del POR FESR 2007-
2013 riguarda finanziamenti a sostegno di progetti imprenditoriali che mirino 
all’innovazione di prodotto e di processo nonché all’applicazione industriale dei 
risultati della ricerca. Per la Provincia di MB gli investimenti ammessi al 
finanziamento ammontano a 155 mila euro ed attengono a progetti che mirano 
all’innovazione di prodotto e processo. 

 2012: pubblicato il bando Reti di Impresa per la strutturazione/costituzione di 
aggregazioni tra imprese del terziario, al fine di rafforzare la competitività del 
territorio, per un contributo totale di 5 mln euro (di cui 3 mln euro resi 
disponibili da Regione Lombardia e 2 dal Sistema camerale.  

 2012: MUTA “Modello Unico per la Trasmissione degli Atti”: la piattaforma è 
messa a disposizione gratuitamente da Regione Lombardia per la trasmissione e la 
gestione, in modalità semplificata, dei procedimenti amministrativi. Nell’ambito 
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del settore commercio sono stati digitalizzati, fino ad oggi, i seguenti servizi 
applicativi, che hanno semplificato, sia la compilazione delle pratiche, che l’invio e 
la gestione verso e tra gli enti (pubblici e privati):  

o DIAP “Dichiarazione Inizio/modifica Attività Produttiva” 209 pratiche su 
un totale di 6.055; 

o SCIA “Segnalazione Certificata per l’inizio/modifica di Attività” 603 
pratiche su un totale di 7.729; 

o Carta di Esercizio per operatori su aree pubbliche (documento 
identificativo dell'operatore ambulante nel quale sono indicate, oltre ai dati 
dell’impresa, tutti i dati relativi ai titoli autorizzativi in possesso 
dell’operatore stesso) rilasciati 1.418 titoli autorizzativi. 

 

 
INTERNAZIONALIZZAZIONE E 
ATTRATTIVITÀ DEI SISTEMI 
ECONOMICI, DELLE IMPRESE E DEI 
TALENTI 

 
In questi ultimi anni caratterizzati da una forte crisi economica, l’azione regionale è stata 
rivolta al rilancio del “made in Italy”. La presenza in Brianza di filiere produttive che 
sono riuscite ad innovare e mantenere posizioni di leadership internazionale e che hanno 
le potenzialità per nuovi margini di crescita, nonostante la crisi economica e finanziaria 
globale, è stata una leva importante su cui Regione Lombardia ha potuto puntare. 

 
 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005-2009: investimenti per le reti distributive, il sistema fieristico e la tutela del 

consumatore per un ammontare di circa 2,5 mln euro, in riferimento a due 
obiettivi:  

o Competitività ed innovazione del sistema distributivo lombardo:  
 Supporto all’innovazione, attraverso il Bando Innovaretail, con un 

finanziamento di 750 mila euro. 
 Supporto ai Distretti del Commercio, che nel 2008 hanno ottenuto 

un riconoscimento formale e finanziario con il primo bando 
regionale, e l’ottenimento di un finanziamento di 1,4 mln euro per 
due progetti.  

o Azioni per la trasparenza del mercato e la tutela del potere d’acquisto: 
 contributi a favore delle associazioni regionali per la tutela dei 

consumatori, attraverso programmi annuali regionali e programmi 
ministeriali biennali, per un ammontare di circa 300 mila euro.  

 2010-2012: rafforzamento strategico ed internazionalizzazione del sistema 
fieristico:  
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o contributi alle manifestazioni fieristiche internazionali, nazionali e locali 
per 58 mila euro; 

o sostegno alle micro e piccole imprese per la partecipazione alle fiere 
internazionali lombarde, in co-finanziamento con il sistema camerale 
lombardo nel quadro dell’Accordo di programma per la competitività, 
325 mila euro, 166 aziende. 

 

LAVORI IN CORSO 
 
 2011: Spring 5 (Progetto per internazionalizzazione delle PMI e delle imprese 

artigiane): la finalità del bando è quella di supportare strategie di 
internazionalizzazione per micro e piccole medie imprese mettendo loro a 
disposizione un pacchetto di servizi fondamentali alla crescita del capitale umano 
aziendale per poter intraprendere un percorso strutturato sui mercati esteri. 
Sull’intero territorio della Regione Lombardia sono stati finanziati 1,6 mln euro. 
Su 100 progetti approvati dal bando, 3 ricadono nella provincia di Monza e 
Brianza. 

 2011-2012: Le imprese coinvolte in processi di crisi aziendali nella provincia di 
Monza Brianza risultano essere alla fine del 2012 circa 300 in particolare nei 
settori del mobile, chimica e del distretto tecnologico. 

 2012: ASTER è stata approvata la graduatoria delle manifestazioni d’interesse 
pervenuta dai soggetti interessati all’ammissione progetti. La graduatoria 
contempla 7 progetti. Al 3° posto della graduatoria è stato approvato il progetto 
presentato dalla Provincia di Monza e Brianza denominato: “Innovazione e 
Impresa: la filanda di Sulbiate, un recupero ad alta sostenibilità energetica per 
l’artigianato, le energie rinnovabili e le nuove tecnologie”. Si è disposto l’avvio alla 
seconda fase del programma ASTER che prevede un finanziamento complessivo 
regionale pari ad 5,5 mln euro. 

 2012: Bando sviluppo dell’innovazione delle imprese lombarde del settore del 
Terziario: la misura promuove in particolare interventi di innovazione di 
processo, di prodotto e di organizzazione aziendale di natura avanzata. Il bando è 
stato promosso nel marzo 2012, le risorse complessivamente messe in campo per 
tutto il territorio di Regione Lombardia ammontano a 6 mln euro. Il bando 
chiuso il 29 giugno 2012 è attualmente in fase di conclusione istruttoria. 

 2012: Progetto DecòTer - Design: in ottica di sostegno alla competitività del 
terziario, il bando vuole incentivare la presentazione di idee progettuali proposte 
da giovani designer. Il bando, chiusosi a luglio 2012, è attualmente in fase di 
conclusione istruttoria. 

 2012: Fondi FRI – Fondi di rotazione per l’internazionalizzazione. La misura 
sostiene programmi di investimento all’estero finalizzati alla realizzazione di nuovi 
insediamenti produttivi e centri di assistenza. Nella Provincia di Monza e Brianza 
un’impresa appartenente al settore del manifatturiero ha ottenuto un contributo 
pari a circa 40 mila euro per realizzare un nuovo insediamento produttivo.  

 2012: Bando unico voucher 2012. Internazionalizzazione e attrattività dei sistemi 
economici, delle imprese e dei talenti. Nella provincia di Monza e Brianza sono 
stati assegnati 328 voucher per complessivi 635 mila euro.  

 2012: Fondo voucher per l'accompagnamento delle PMI lombarde all'estero (area 
extra UE). Internazionalizzazione e attrattività dei sistemi economici, delle 
imprese e dei talenti. Il fondo sostiene le PMI lombarde del manifatturiero per 
sviluppare strategie di sviluppo internazionale con la realizzazione di insediamenti 
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produttivi permanenti all’estero. Si tratta di voucher per l’acquisto di servizi 
consulenziali. Nella provincia di Monza e Brianza le domande ammesse sono 2 
per complessivi 36 mila euro.  

 
 

RICERCA E INNOVAZIONE COME 
FATTORI DI SVILUPPO 

 
 
 

 
Regione Lombardia considera l’Innovazione e la Ricerca come un processo 
fondamentale per lo sviluppo sociale ed economico dinamico e fondato sulla conoscenza. 
Per questo è priorità assoluta concentrare sforzi e risorse per rendere più competitivo e 
attrattivo il territorio lombardo, sfruttando nel contempo tutti gli strumenti e le misure di 
sostegno della Ricerca e Innovazione. 
Tale approccio ha trovato terreno fertile nel territorio della Brianza, che esprime 
storicamente competenze e insediamenti in ambito di Energie Rinnovabili, 
Microelettronico, Elettronico e Telecomunicazioni.  
 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005-2009: in riferimento alla promozione dell’eccellenza nei meta-distretti 

industriali, è stato finanziato un progetto per la ricerca, l’innovazione ed il 
trasferimento tecnologico a favore del sistema delle imprese, per un importo di 
circa 800 mila euro.  

 2010: Sostegno continuo al potenziamento delle attrezzature e laboratori del 
Centro di Alta Formazione e ricerca in campo biomedico nel comune di Vedano 
al Lambro.  

 2010: Distretto Green & High Tech Monza Brianza, Fondazione di reti d’impresa 
con la finalità di assicurare la stabile competitività del tessuto industriale High 
Tech della Brianza, valorizzando e promuovendo l’attrattività del territorio, 
facendo emergere le sinergie tra apparato produttivo e istituzioni e tra PMI e 
possibilità di intervento nell’ambito delle crisi industriali. 

 
LAVORI IN CORSO 
 
 2011: Accordo MIUR: il bando ha la finalità di incentivare la presentazione di 

progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale nei settori strategici. Per 
l’intero territorio della Regione Lombardia sono state destinati 118 mln euro. In 
provincia di Monza e Brianza sono 21 i progetti ammessi alla graduatoria di 
merito.  

 2011: Ricerca in ambito biomedico: realizzazione del campus biomedico di 
Vedano al Lambro. Approvazione del progetto esecutivo dell’opera nell’ambito 
del sostegno alla creazione e potenziamento dei centri di ricerca o promozione di 
open labs. È stato formulato un nuovo cronoprogramma che prevede una proroga 
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fino al 31 dicembre 2012 per il completamento dell’intervento. Contributo di RL 
rimodulato a seguito del nuovo crono programma pari a 5,1 mln euro. 

 2012: in merito all’Accordo MIUR sono stati approvati i progetti (91 in totale) per 
un finanziamento complessivo di 168,5 mln euro. Per la provincia di Monza e 
Brianza sono stati approvati 14 progetti presentati da imprese.  

 2012: in merito all’avviso nazionale relativo ai cluster tecnologici, RL ha 
intensificato l’affiancamento e sistematizzazione delle 144 aggregazioni regionali, 
per un totale di 3315 soggetti, di cui oltre 2000 del mondo delle imprese e 600 da 
organismi di ricerca, selezionati nel luglio del 2012, ed ha intensificato la 
concertazione a livello interregionale, proponendo di raggrupparsi in una unica 
governance regionale, con la finalità di partecipare ai costituendi cluster nazionali 
e alle future iniziative regionali e di creare un network di cluster che, a livello 
nazionale ed internazionale, siano interessati a realizzare un sistema integrato e 
sostenibile di infrastrutture, competenze e metodologie di supporto alla ricerca e 
all’innovazione. Si è così pervenuti alla definizione di 9 cluster tecnologici 
regionali rappresentativi dei tanti eccellenti soggetti del sistema imprenditoriale e 
del mondo della ricerca e associativo presenti sul territorio lombardo; per ciascun 
cluster sono presenti diverse aggregazioni, complessivamente pari a 144, così 
ripartite e composte:  

o Aerospazio: 1 aggregazione, 48 partecipanti, 40 imprese e 6 centri di 
ricerca; 

o Agrifood: 20 aggregazioni, 528 partecipanti, 368 imprese e 93 centri di 
ricerca; 

o Ambienti di vita: 6 aggregazioni, 114 partecipanti, 65 imprese e 26 centri 
di ricerca; 

o Chimica verde: 3 aggregazioni, 115 partecipanti, 82 imprese e 22 centri di 
ricerca; 

o Energia: 26 aggregazioni, 641 partecipanti, 464 imprese e 87 centri di 
ricerca; 

o Fabbrica intelligente: 26 aggregazioni, 678 partecipanti, 525 imprese e 98 
centri di ricerca; 

o Scienze della vita: 24 aggregazioni, 512 partecipanti, 291 imprese e 167 
centri di ricerca; 

o Smart communities: 32 aggregazioni, 558 partecipanti, 374 imprese e 118 
centri di ricerca; in quest’ambito è presente tra i partner la Fondazione 
Distretto Green & High Tech di Monza-Brianza; 

o Trasporti: 6 aggregazioni, 121 partecipanti, 104 imprese e 11 centri di 
ricerca; 

 
ENERGIA, INNOVAZIONE E 
CRESCITA SOSTENIBILE PER LE 
IMPRESE LOMBARDE 
 
 
 

Fattore di stimolo delle politiche industriali e di competitività delle imprese, centrali sono 
le misure orientate alle tematiche energetiche. 
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Nel territorio di Monza e Brianza si è sviluppato un sostegno alle aggregazioni di imprese 
nell’ottica della sinergia e collaborazione con i “Centri di Ricerca”. 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2010: presso la Villa Reale di Monza sono stati eseguiti interventi per 

razionalizzare e ridurre i consumi energetici. In particolare:  
o è stato eseguito l’audit energetico; 
o è stato predisposto uno studio di fattibilità con diverse soluzioni 

tecnologiche; 
o è stato installato un sistema sperimentale di riscaldamento a fuel cell che 

dovrà permettere anche di cedere energia elettrica alla rete, con un 
finanziamento di 1,2 mln euro.  

 

LAVORI IN CORSO 
 
 2011: Attuazione del progetto micro-generativo a celle a combustibile presso la 

Villa Reale di Monza; installazione e avvio del sistema cogenerativo.  
 2010-2011: Progetto Trend (Tecnologia e innovazione per il Risparmio e 

l’efficienza Energetica Diffusa): il bando ha lo scopo di individuare, incentivare e 
sostenere nelle piccole e medie imprese interventi volti all’innovazione tramite il 
risparmio energetico e la produzione di energia da fonti rinnovabili.  

 
 
SEMPLIFICAZIONE E 
DIGITALIZZAZIONE 
 
 
 

La Regione Lombardia ha avviato un percorso interessante di accompagnamento verso gli 
Enti Locali in materia di semplificazione e digitalizzazione delle procedure amministrative 
rivolte alle imprese. È stata avviata nel 2010 nel territorio di Monza e Brianza la 
sperimentazione di un progetto pilota per la diffusione di servizi digitali ad alta 
definizione a banda ultra larga. 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2011: Attività di coordinamento per l’avvio del SUAP telematico e della SCIA, 

attraverso un’azione di sistema con la CCIAA e la Provincia di Monza e Brianza. 
Per il SUAP si sono accreditati tutti i 55 Comuni della provincia di Monza e 
Brianza. È stata data comunicazione ai Comuni sulle indicazioni applicative della 
SCIA e relativa modulistica regionale unificata, presentazione della piattaforma 
MUTA, distribuzione di caselle PEC e firme digitali ai SUAP.  



 

12 
 

 2012: On line dal 23 marzo il Portale Regionale Open Data 
(https://dati.lombardia.it) che mette a disposizione di cittadini, imprese e 
sviluppatori di app, milioni di dati di proprietà della PA in formato aperto. Il 
nuovo servizio - il più avanzato fra quelli disponibili in Italia – permette di 
accedere, con un click, a un'unica grande banca dati dove sono consultabili, in 
modo libero e gratuito, un'ampia quantità di informazioni già in possesso della 
Regione che riguardano l'economia, la società, il territorio e le istituzioni 
lombarde. Alla chiusura dell’anno il Portale presenta 244 Dataset Open Data, con 
statistiche di consultazione e download che pongono il portale al top dei portali 
analoghi su scala nazionale. 

 2012: Definite ed approvate le Linee guida Open Data per gli enti del territorio 
lombardo (DGR 4324 del 26.10.2012) per la condivisione in formato open dei 
dati di loro proprietà. 

 
LAVORI IN CORSO 
 
 2010-2012: La sperimentazione di servizi digitali ed applicazioni in ottica Smart 

Cities, da condurre a Monza e a Varese, e per la quale Infratel sarà la stazione 
appaltante, vedrà un ammontare di risorse impegnate quantificate con il Ministero 
pari a 1,2 mln euro, a cui si aggiungeranno altri 250 mila euro resi disponibili dal 
Ministero stesso. La sperimentazione è stata avviata nel 2010 con l’obiettivo di 
implementare servizi digitali ad alta definizione mediante infrastrutturazione a 
banda ultra larga.  

 2011-2012: nuovo Portale; dismissione del portale CBMOnline. È in corso la 
migrazione della piattaforma dei servizi on line, con integrazione sulla Banca dati 
Unitaria sviluppata all’interno del progetto GIT\ELISA2, che sarà dato in riuso a 
tutte le amministrazioni che vorranno co-partecipare al progetto A.C.I. 
L’integrazione con i dati tributari e territoriali consentirà, da un lato di migliorare 
la qualità del portfolio dei servizi esistenti sviluppandone di nuovi e sfruttando 
alcuni di quelli già previsti nel riuso del progetto ELISA2 (es. pagamento 
contravvenzioni, visualizzazione Cartella del Contribuente, multicanalità del 
pagamento dei tributi comunali, Sportello del professionista), dall’altro permetterà 
all’ente di prepararsi adeguatamente agli adempimenti previsti nell’ottica del 
federalismo fiscale (Sistema di cooperazione Applicativa per interscambio dati 
con l’Agenzia del Territorio - SigmaTer, MUI 
Compravendite/Successioni/DOCFA, Osservatorio fiscalità locale). Il progetto, di 
cui è capofila il Comune di Milano, è stato finanziato da RL nell’anno 2008, con 
un contributo pari a 250 mila euro. La realizzazione della banca dati unitaria 
supporta lo sviluppo di un ulteriore portale di servizi al cittadino. 

 2011-2013: nel marzo 2012 è stato sottoscritto l’Accordo di Collaborazione 
Interistituzionale. Il comune capofila di Monza ha ottenuto un finanziamento di 
150 mila euro da parte di Regione Lombardia, co-finanziamento di 150 mila euro 
equamente distribuito fra tutti i comuni aderenti in prima istanza, in proporzione 
al numero dei residenti. Il progetto riguarda principalmente la popolazione dei 
comuni del Polo Catastale, circa 250.000 utenti, ed è, potenzialmente, aperto a 
tutti gli enti della Provincia di Monza e Brianza che siano interessati ad accedere 
al riuso del software. Il progetto si inquadra nella logica di politiche di 
eGovernment dall’Amministrazione al Cittadino o dall’Amministrazione al 
Consumatore (G2C), dall'Amministrazione all'Impresa (G2B) e da 
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Amministrazione ad Amministrazione (G2G), ed è lo strumento con il quale 
l’Amministrazione comunale intende avvicinarsi ulteriormente ai propri cittadini. 
I Comuni che hanno aderito sono: Brugherio, Lissone, Muggiò, Vedano al 
Lambro, Villasanta. Nel settembre 2012 si è svolta la prima riunione in cui si è 
formalizzata la Cabina di Regia composta dal Comune di Monza e dalla Regione 
Lombardia. In quella sede è stato approvato il progetto esecutivo modificato, in 
linea con le scadenze previste dal bando. 

 2012: è stata registrata l’adesione di Camera di Commercio, Comune di 
Concorezzo e Distretto High Tech al Progetto Aree Industriali – Concorezzo in 
Convenzione con Regione Lombardia. Il progetto prevede l’infrastrutturazione 
dell’area industriale previo coinvolgimento delle imprese sul territorio. Il Distretto 
Green High Tech sta effettuando un monitoraggio delle aziende dell’area 
industriale individuata che hanno manifestato interesse ad aderire al progetto di 
sperimentazione della Banda Ultra Larga. Tale azione è fondamentale in quanto, 
ai sensi della Convenzione, su un totale di 561 aziende, deve aderire il 50%. Tale 
coinvolgimento sarà propedeutico all’avvio delle procedure, ad evidenza pubblica 
necessarie alla partenza del progetto stesso. 

 2012: Approvato e finanziato il Bando “Lombardia più semplice”, che prevede 
due misure di intervento, dedicate rispettivamente a:  

o “Valorizzazione di buone prassi di semplificazione realizzate nel territorio 
lombardo”, con un finanziamento di 150 mila euro  

o “Promozione di partenariati tra enti finalizzati alla realizzazione di progetti 
innovativi di semplificazione”, con un finanziamento di 2 mln euro.  

Risultano assegnati tutti i contribuiti a favore della Misura 1, con 15 progetti 
premiati e della Misura 2, con 12 progetti finanziati. In particolare,  

o Misura 1: bando “Lombardia più semplice”, Valorizzazione di buone 
prassi di semplificazione realizzate nel territorio lombardo”  
 ammesso e finanziato con un contributo di 10 mila euro il progetto 

'Sbv in tasca' (Comune di Vimercate)  
 ammesso ma non finanziato il progetto ‘Servizi online per la P.A.: 

Convocazione Consigli Comunali via PEC e creazione area 
extranet per i consiglieri’ (Comune di Monza).  

o Misura 2 “Promozione di partenariati tra enti finalizzati alla realizzazione 
di progetti innovativi di semplificazione” 
 ammesso e finanziato con un contributo assegnato di 180 mila 

euro il progetto "Smart Welfare" (Comune di Seregno - Ufficio di 
Piano dei Servizi Sociali). 

 2012: In riferimento all’uso della Carta Regionale dei Servizi, nel periodo gennaio 
– ottobre sono stati rilasciati 617 codici PIN  

 2012: In riferimento all’uso della Carta Regionale dei Trasporti, nel periodo 
gennaio – ottobre si sono avute:  

o 505 istruttorie per rilascio.  
o 453 Contatti con cittadini per completamento dell’istruttoria (es. variazioni 

anagrafiche) per rilascio della CRT  
o Rilascio di 8 duplicati di CRT.  
o 1509 Richieste di informazione sulla CRT da parte di cittadini presso 

Spazio Regione. 
 2012: Avvio della sperimentazione per l’accesso semplificato al Fascicolo 

Sanitario Elettronico, attraverso un codice “usa e getta” inviato via SMS nella AO 
di Vimercate, con risultati positivi, tali da rendere prevedibile l’estensione della 
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sperimentazione a tutte le Aziende Ospedaliere. Anche l’AO San Gerardo di 
Monza partecipa al Progetto Regionale GASS (Gestione Accesso Semplificato ai 
Servizi) per abilitare la fruizione on-line del Fascicolo Sanitario Elettronico. 

 2012-2013: Iniziativa "Generazione Web Lombardia": il progetto si inserisce 
nell’ambito delle iniziative più generali del piano regionale “Agenda digitale”, 
della strate4gia per l’”Europa 2020” e del Piano Nazionale Scuola Digitale. 
L’inziativa è stata rivolta a tutte le istituzioni scolastiche, statali e paritarie, di 
secondo ciclo ed alle istituzione formative accreditate nella sezione A dell’albo 
regionale. Il contributo pubblico, pari complessivamente a 12,7 mln euro di 
risorse statali e regionali, è stato finalizzato all’acquisto di strumentazione 
tecnologica collettiva e di dispositivi individuali, interoperabili con lo strumento ad 
uso collettivo, per ciascun alunno. L’iniziativa è stata condotta attraverso la 
pubblicazione di due bandi, relativi all’anno 2012 e 2013 rispettivamente: 

o in Luglio sono state approvate le graduatorie relative al bando 
“Generazione Web Lombardia”. Il finanziamento dei progetti 
ammonta complessivamente a circa 8,7 mln euro (4 mln euro di 
finanziamento regionale ed il resto erogato dal MIUR). Per la 
Provincia di Monza e Brianza sono stati finanziati: 
 7 Istituti scolastici del secondo ciclo che hanno ottenuto un 

finanziamento regionale per una somma pari a 128 mila euro;  
 5 Istituti di istruzione e formazione professionale che hanno 

ottenuto un finanziamento regionale per una somma pari a circa 
255 mila euro.  

o in ottobre sono state approvate le graduatorie relative al bando 
"Generazione Web Lombardia 2". Sono stati ammessi e finanziati i 
seguenti istituti così suddivisi:   
 2 Istituti scolastici del secondo ciclo che hanno ottenuto un 

finanziamento regionale per una somma pari a 40 mila euro;  
 1 Istituto di istruzione e formazione professionale che ha ottenuto 

un finanziamento regionale per una somma pari a 30 mila euro.  
Il totale complessivo del finanziamento regionale, per i due bandi, per 
Monza e Brianza, ammonta a circa 455 mila euro. 

 2012: Assegnati contributi a favore degli Enti Locali e loro aggregazioni per 
l’acquisizione di tecnologie per la gestione documentale, per il potenziamento 
degli Sportelli Unici per le Attività Produttive, per l’integrazione delle banche dati 
e per lo sviluppo di servizi web oriented, attraverso le due misure di sostegno 
denominate rispettivamente “Voucher digitale” e “ACI/Accordi di Cooperazione 
Interistituzionale”.  

 2012: Approvato il bando “Diffusione della Carta Regionale dei Servizi nelle 
scuole lombarde”, rivolto a 65 software house e 15 Istituti Scolastici per favorire la 
diffusione nelle scuole lombarde dell'utilizzo della Carta Regionale dei Servizi 
(CRS) quale strumento di identificazione per i servizi online a beneficio di 
studenti, famiglie, insegnanti e dipendenti delle scuole e rivolto a società che 
producono software per gli Istituti scolastici pubblici e/o privati.  

 2012: lancio del concorso OpenApp, rivolto ai giovani under 35 per valorizzare il 
patrimonio informativo pubblico e stimolare la creatività digitale. Il concorso ha lo 
scopo di valorizzare proposte di applicazioni web o app per dispositivi mobili 
basate sull’utilizzo di dati pubblici messi a disposizione da Regione Lombardia sul 
sito dati.lombardia.it e da altri soggetti pubblici e privati in formato open data. Il 
concorso ha visto, con il sostegno di 16 sponsor imprenditoriali, l’individuazione e 

https://dati.lombardia.it/


 

15 
 

la premiazione di 20 app eccellenti di pubblica utilità sulle 120 presentate (di cui 
111 ammesse). A fronte di un impegno complessivo di 75 mila euro da parte di 
Regione Lombardia, si valuta un indotto di oltre 1,5 mln euro di prodotti 
realizzati dal territorio.  

 2012: nell’ambito dell’Agenda Digitale sono state impegnate risorse, cofinanziate 
dal Fondo Sociale Europeo, per 1,2 mln euro per l’iniziativa Lombardia Net 
Generation. L’avviso mette a disposizione un voucher fino ad un massimo di 12 
mila euro per acquistare presso un catalogo di fornitori servizi utili allo start up e 
riconducibili alla stesura di un business plan. La gestione della misura si è basata 
sull’utilizzo di social network e sulla comunicazione a distanza, anche attraverso 
streaming video. Il bando è stato chiuso il 31 dicembre 2012 per esaurimento dei 
100 voucher. 

 2012-2013: il Comune di Monza, insieme ad altri enti su tutto il territorio 
regionale, è interessato dal finanziamento relativo al bando d’invito per proposte 
di collaborazione interistituzionale per la digitalizzazione dei processi e delle 
procedure, da sviluppare sotto il diretto monitoraggio di Regione Lombardia 
tramite una cabina di regia. Obiettivo del bando è valorizzare l’utilizzo di 
standard condivisi e piattaforme interoperabili, per consentire il collegamento tra 
operatori pubblici e privati, così da fornire servizi e applicazioni integrate e 
standardizzate per cittadini e imprese.  

 2012-2014: si attiverà presso le ALER di Bergamo, Monza-Brianza e Lodi il 
Sistema Informativo Integrato RL/ALER (Progetto SIERAL), con la prospettiva 
di attivare un Sistema Informativo interoperante presso tutte le ALER (nel 2013 
Brescia, Cremona, Pavia e Varese, nel 2014 Busto, Como, Lecco, Mantova, 
Milano e Sondrio). Il progetto ha un costo di 3,2 mln euro, relativamente alla 
prima fase del 2012, ed è in corso la valutazione della compartecipazione delle 
ALER alla fase di sviluppo del sistema.  

 Approvato il “Bando Impresa digitale”, con dotazione finanziaria di 4,2 mln euro, 
iniziativa di Regione Lombardia in partenariato con le Camere di Commercio di 
Milano, di Monza e Brianza, di Varese, di Cremona, di Lecco, di Lodi e di Pavia 
e con il Comune di Milano, per lo sviluppo di iniziative di digitalizzazione in 
Lombardia. 

 
 
ATTRATTIVITÀ TURISTICO-
CULTURALE 

 
 

 
Nelle politiche culturali di Regione Lombardia assume sempre maggiore importanza la 
realizzazione di progettualità condivise e sinergie finanziarie tra soggetti pubblici e privati 
appartenenti non solo al settore artistico culturale, ma anche al mondo imprenditoriale 
lombardo. 

Significativa importanza per il territorio di Monza e Brianza rivestono i progetti per il 
rilancio turistico culturale, con particolare attenzione alla valorizzazione della Villa Reale 
anche come sede di rappresentanza per l’evento EXPO, per rafforzare la sua potenzialità 
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di accogliere eventi internazionali e lo sviluppo delle imprese culturali e creative 
considerate un ambito strategico per lo sviluppo del territorio di Monza e della Brianza. 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005-2009: Nell’ambito dei Beni, dei Servizi e delle Attività culturali, Regione 

Lombardia ha investito in: 
o Musei: promozione dell’arte contemporanea, attraverso un finanziamento 

regionale pari a 30 mila euro per un progetto. 
o Biblioteche: promozione della CRS nelle biblioteche, attraverso un 

finanziamento regionale pari a 15 mila euro per 35 progetti.  
o Spettacolo: sostegno e valorizzazione delle reti e dei sistemi di spettacolo 

con un finanziamento regionale di circa 390 mila euro per 4 progetti. 
o Promozione educativa e culturale: sostegno di attività educative e culturali 

attraverso un finanziamento regionale di circa 120 mila euro per 3 
progetti.  

 2008-2012: Fondo di rotazione per ristrutturazione e adeguamento tecnologico di 
sale da destinare ad attività di spettacolo: 6 sale finanziate con contributi 
complessivi pari a circa 630 mila euro. 

 2009: Riconoscimento Sistema Turistico “Monza e Brianza” (L.R. 15/2007) che 
punta sugli attrattori sportivi, economici, storico-culturali e naturali), per dare 
valenza a un territorio noto più per la diffusa presenza di attività imprenditoriali 
che per le attività orientate al settore turistico. Il programma sviluppa 61 progetti 
su 5 Piani d’Azione:  

o progetti di sensibilizzazione e marketing interno 
o prodotti di fascino 
o progetti di sistema 
o progetto “Monza” 
o progetti di marketing esterno e comunicazione 

Il piano finanziario è stato quantificato in 55,6 mln euro. 
 2009-2012: Interventi nell’ambito dello spettacolo (bandi e convenzioni con 

soggetti che svolgono attività cinematografica, musicale, teatrale e di danza, 
Protocolli con Province per attività di bande e cori, attività cinematografiche, 
musicali e teatrali, Protocolli con Comuni capofila dei Circuiti teatrali lombardi), 
con finanziamenti pari a 255 mila euro. 

 2010: Secondo Forum Unesco sull’editoria digitale in provincia di Monza.  
 2010: Convenzione per lavori urgenti presso la Villa Reale di Monza, e bando per 

il concorso di appalto di concessione per il restauro del corpo centrale della Villa. 
Alle risorse regionali si è aggiunto un contributo di ARCUS per 1,5 mln euro, e 
sono stati finanziati interventi per la valorizzazione del patrimonio archeologico 
con l’erogazione di contributi complessivi per 1,8 mln euro, su progetti di valore 
complessivo di circa 3,6 mln euro.. Nell’aprile del 2011 si è conclusa la 
aggiudicazione della gara per il lavori di restauro.. Nel marzo 2012 è stato aperto il 
cantiere per i lavori di restauro. 

 2010-2011: erogati in totale circa 55 mila euro come contributo per gli oneri 
finanziari derivanti dalle deleghe delle funzioni amministrative in materia turistica, 
in particolare per l’esercizio delle funzioni gestionali e amministrative relative alle 
agenzie di viaggio e turismo e alle professioni turistiche. 
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 2010-2011: erogati in totale circa 410 mila euro a copertura dei costi 
complessivamente sostenuti dalle disciolte A.P.T. per il personale e per la 
gestione degli uffici, in conseguenza dalle deleghe delle funzioni amministrative in 
materia turistica. 

 2010-2012: in tema di Promozione Turistica, sono stati promossi interventi per la 
promozione e valorizzazione dell’offerta turistica integrata della destinazione 
attraverso la partecipazione alle fiere di settore sia in Italia sia all’Estero e con le 
azioni di cui ai Progetti Interregionali ai sensi della L.135/2001. 

 2012: Asse 2, AdP Competitività. Realizzato in sinergia con la Camera di 
Commercio un progetto per la promozione del turismo sportivo e business per 
circa 6 mila euro. 

 

LAVORI IN CORSO 
 

 2010-2012: Distretto Culturale Evoluto MB, in riferimento al Bando per la 
competitività delle imprese turistiche, articolato nelle MISURE A B e C, è stato 
concretizzato il sostegno economico per le imprese turistiche con un contributo di 
circa 415 mila euro per 6 progetti della provincia. 

 2010-2014: approvate le “Linee di indirizzo per le progettualità di eccellenza - 
sviluppo e promozione del settore turistico e suo posizionamento competitivo in 
attuazione delle disposizioni del protocollo di intesa tra il dipartimento del 
turismo e le regioni e le province autonome (art. 1, comma 1228, legge 
296/2006)” con l’individuazione dei seguenti progetti:  

o progetto pi.v.o.t (piattaforma di valorizzazione dell’offerta turistica) - per 
un importo di 1,5 mln euro. 

o montagna e turismo attivo – per un importo di poco oltre 2 mln euro. 
o acque di Lombardia: fiumi, laghi e navigli – per un importo di 2,3 mln 

euro. 
o eccellenze culturali in Lombardia: i siti Unesco, i percorsi di Leonardo e 

le eccellenze turistico culturali – per un importo di 1,5 mln euro. 
o progetto interregionale Garda – per un importo di 800 mila euro. 

Nel Novembre 2012 sono stati inviati al Dipartimento per lo Sviluppo e la 
competitività del turismo della Presidenza del Consiglio dei Ministri i 5 Accordi 
di Programma inerenti i progetti sopra elencati. 

 2011: Costituzione di uno sportello per le sponsorizzazioni culturali con la 
Camera di Commercio di Monza e Brianza progettato all’interno dell’Accordo di 
Programma competitività. L’obiettivo è di promuovere la sponsorizzazione di 
beni e/o iniziative culturali da parte delle imprese, comunicando alle imprese 
stesse la possibilità di fruire di sgravi fiscali e di pubblicità indiretta (di prodotti e/o 
marchio aziendale).  

 2011: Sviluppo di nuove forme di turismo culturale attraverso lo sviluppo del 
Distretto culturale evoluto.  

 2011: Regione Lombardia ha finanziato, nell’ambito della IV Edizione del 
progetto “Fai il Pieno di Cultura” circa 170 eventi speciali, di cui diversi nella Villa 
Reale a Monza.  

 2011: II Forum Mondiale dell’ UNESCO 2011 per l’impresa culturale e creativa, 
“Il libro domani, il futuro della scrittura”: con la partecipazione di più di 200 
delegati da tutto il mondo si è svolto dal 6 all’8 giugno alla Villa Reale di Monza. 
Sono stati realizzati numerosi eventi collaterali nell’ambito dell’Open Forum 
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Lombardia finalizzati a coinvolgere il territorio, imprese, professionisti, cittadini 
sul tema strategico del Focus 2011. 

 2011: sono stati ultimati i lavori di restauro degli affreschi della Cappella Zavattari 
del Duomo di Monza con un contributo di RL pari a 1 mln euro.  

 2011: Interventi per attività culturali (l.r. 9/93). Contributi per la realizzazione di 
progetti di promozione educativa e culturale di preminente interesse regionale 
promossi da soggetti pubblici e privati: sono stati assegnati complessivamente 
contributi per 500 mila euro: 

o a Monza è stato finanziato il XXII Concorso pianistico internazionale 
Rina Sala Gallo, con un finanziamento di 3 mila euro 

o a Lissone è stata finanziata la IV edizione del festival del libro della 
Brianza Libritudine con un finanziamento di 5 mila euro. 

 2011-2012: Contributo a sostegno dei progetti di valorizzazione di biblioteche e di 
archivi di enti locali o di interesse locale (l.r. 81/1985)  

o 2011: 6500 euro 
o 2012: 36 mila euro 

 2012: Imprese culturali creative: una particolare attenzione è riservata alle imprese 
culturali e creative, considerate dal Libro verde della Commissione Europea 
(2010) ambito strategico per lo sviluppo dei territori e la coesione sociale e 
meritevoli di specifiche misure di supporto; in particolare nel territorio di Monza 
e Brianza è in fase di attuazione una sperimentazione per la nascita di un 
incubatore di impresa come spazio fisico di coworking e servizi per lo start up di 
imprese culturali creative presso Ca de Bossi a Biassono all’interno del progetto 
Distretto Culturale Evoluto MB, finanziato da Fondazione Cariplo.  

 2012: Il Distretto Culturale Evoluto MB viene formalmente inserito come best 
practice nel progetto europeo CCAlps – Creative Companies in Alpine Space - e 
come soggetto aderente al progetto europeo LCD - “Lombardy Creative 
Districts”, che ha superato la prima fase di selezione. 

 2012: It’s a Start! Opportunita' per imprese culturali e creative. In giugno si è 
tenuto l’evento in collaborazione con Provincia di Monza e Brianza, CCIAA MB, 
Regione Lombardia, MGM, UnionCamere di Milano: It’s a Start è stata una 
giornata dedicata alle imprese, alle associazioni, ai professionisti e ai giovani che 
vogliono lavorare e investire nello sviluppo del settore culturale e creativo, con 
una rassegna delle opportunità per il settore delle imprese culturali e creative a 
livello europeo, nazionale, regionale e locale e con la realizzazione del primo 
contest riservato a idee imprenditoriali nel settore culturale e creativo.  

 2012: è stato firmato a giugno il Protocollo d’Intesa tra Regione Lombardia e 
Provincia di MB che prevede la condivisione di Regione Lombardia al progetto 
attraverso la partecipazione formale della STER di Monza e Brianza al Tavolo di 
coordinamento tematico “Innovazione Impresa” del Distretto culturale Evoluto, 
anche con l’obiettivo di partecipare alla sperimentazione dell’incubatore 
d’impresa che nascerà presso Ca’ dei Bossi a Biassono e di valutare l’opportunità 
di estendere tale esperienza ad altri contesti regionali. 

 2012: Autorizzazione all’istituzione del sistema bibliotecario intercomunale (artt. 7 
e 8 l.r. 81/1985) Brianza biblioteche e Brianza-Comasca. 

 2012: Contributo a sostegno e realizzazione di circuiti teatrali. La provincia di 
Monza risulta essere ente deputata a stipulare un protocollo d’intesa triennale per 
la realizzazione dei circuiti in argomento. Il contributo assegnatole e pari a 18 mila 
euro (l.r. 21/2008). 

 



 

19 
 

 
 

PROMUOVERE UN MODELLO DI 
WELFARE COMUNITARIO, 
PARTECIPATO, INNOVATIVO E 
SOSTENIBILE  

 
 

Il sistema di Welfare, che ha posto in questi anni il focus sulla centralità della persona e 
della famiglia, ha portato ad implementare la rete delle unità d’offerta presente sul 
territorio, in una logica di sussidiarietà e dell’azione attiva da parte delle organizzazioni no 
profit.  
Il processo di riforma tende a spostare l’attenzione dall’offerta alla domanda e quindi alla 
necessità di approfondire sempre più la conoscenza dei diversi fenomeni emergenti, 
attraverso la definizione di indicatori di bisogno che permettano di produrre un più 
adeguato e personalizzato livello di soddisfazione da parte dei cittadini lombardi.  
Anche nell’area delle dipendenze sono state attivate azioni per favorire l’aggancio precoce 
e l’accompagnamento ai servizi delle persone con problemi di dipendenza soprattutto nei 
casi di particolare fragilità ed esclusione sociale e per la prevenzione attraverso 
l’acquisizione di strumenti scientificamente validati a livello internazionale di prevenzione 
all’uso e abuso di sostanze.  
In tutte queste attività assume una forte rilevanza l’alto livello di collaborazione tra 
Istituzioni e Terzo Settore che ha consentito di raggiungere risultati significativi in termini 
di rafforzamento della rete tra operatori sociali e di raggiungimento degli obiettivi in 
termini di reinserimento sociale e assistenza alle persone.  
 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005-2009: nell’ambito degli accordi siglati da Regione Lombardia con il 

Ministero del Lavoro e con le Parti Sociali lombarde per affrontare la crisi 
attraverso l’estensione del sistema di ammortizzatori sociali ai datori di lavoro che 
non possono ricorrere alla Cassa Integrazione e a tutte le categorie di lavoratori 
subordinati, inclusi interinali, apprendisti e lavoratori a domicilio, sono stati 
proposti interventi relativi alle pari opportunità, per: 

o partecipazione femminile al mercato del lavoro (con 42 beneficiari, ed un 
finanziamento di circa 200 mila euro); 

o servizi e contributi per l’occupazione dei disabili (circa 600 mila euro);  
o inserimento nel mercato del lavoro dei soggetti svantaggiati (115 

beneficiari con poco più di 590 mila euro).  
 2008: Sottoscrizione dell’Accordo di Programma Quadro tra Regione e 

Dipartimento Politiche Giovanili e Attività Sportive, “Nuova generazione di idee. 
Le politiche per i giovani di Regione Lombardia”. I 5 progetti nel territorio 
provinciale, finalizzati a sviluppare la creatività, lo sviluppo di abilità e i talenti dei 
giovani, sono stati finanziati con circa 1 mln di euro, a fronte di un investimento 
regionale previsto dall’AdPQ di 10 mln euro, pari al 20% del costo complessivo 
(pari ad oltre 50 mln euro).  
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 2008: nell’ambito dello sviluppo di reti europee, per il Programma “Gioventù in 
azione 2007-2013”, è stato attivato un progetto per un importo di circa 6500 euro.  

 2008: in riferimento alle politiche di solidarietà sociale, e specificatamente rispetto 
al tema delle dipendenze, risultano disponibili nel territorio provinciale di Monza 
e Brianza circa 93 posti, di cui circa l’ 82% in area terapeutica, ed il restante 18% 
distribuito tra area pedagogica, accoglienza e area specialistica. In tutta la Regione 
Lombardia, alla stessa data, risultano disponibili circa 2500 posti, di cui il 60% 
destinato all’area terapeutica.  

 2010: Comune di Monza: Firmato il 20/12/2010 il Protocollo di Intesa fra il 
Comune di Monza la Sede Territoriale Regionale di Monza e Brianza e 24 
partner territoriali per l’attuazione del Piano Locale Giovani 2011/2013.  

 2012: Linee di intervento della L.R. 26/2002 per lo sviluppo della pratica sportiva:  
o contributi per interventi integrati di sviluppo e prevenzione della pratica 

sportiva rivolta a target specifici di popolazione, attraverso la realizzazione 
di “ progetti speciali” con interlocutori istituzionali e non. 

o progetti e iniziative per la diffusione della pratica e della cultura sportiva e 
per il sostegno dello sport agonistico e amatoriale non professionista 

o convenzione Regione-Coni per il sostegno alle società sportive affiliate che 
si sono distinte per le attività svolte con i giovani under 16, non ancora 
disponibili i dati provinciali, ma per un importo complessivo di 150 mila 
euro. 

o Collaborazione con l'Ufficio Scolastico Regionale per il sostegno alla 
realizzazione dei Giochi Sportivi Studenteschi e a progetti speciali rivolti a 
studenti e insegnanti, per promuovere i valori dello sport e la conoscenza 
di professioni legate all'ambito sportivo; il contributo per la provincia di 
Monza e Brianza, afferente i soli giochi sportivi studenteschi è stato di 
circa 2 mila euro 

o  Progetto "Io tifo positivo" per la diffusione dei valori dello sport e la 
crescita nei bambini di una mentalità sportiva ispirata al rispetto reciproco 
e al tifo non violento: gli studenti del territorio di Monza e Brianza 
coinvolti sono stati 750, per un importo indicativo di 35 mila euro. 

o Sostegno alle attività formative per operatori, tecnici, dirigenti e insegnanti 
svolte dal Coni attraverso la Scuola Regionale dello Sport (edizione 2011-
2012): alla provincia di Monza e Brianza sono stati erogati circa 4 mila 
euro. 

o Collaborazione con il CIP (Comitato Italiano Paralimpico) per lo sviluppo 
di iniziative formative e di sensibilizzazione volte alla diffusione dello sport 
tra i disabili (ad es. Giornata Nazionale dello Sport paralimpico, 
formazione, azioni sportive integrate in un Istituto Scolastico per ogni 
provincia, anche con la fornitura di materiale tecnico a carattere didattico): 
nel territorio di Monza e Brianza sono stati finanziati 38 mila euro. 

o Contributi erogati per la realizzazione e la promozione di grandi eventi 
sportivi anche in funzione di Expo e di manifestazioni sportive sul 
territorio  

o Contributi per lo sviluppo e la qualificazione dell’impiantistica sportiva di 
base 

 2012: per il Bando per il sostegno alle iniziative sportive dell’anno 2012 sono state 
finanziate manifestazioni sportive, attività annuali, grandi eventi sportivi, per un 
importo di circa 30 mila euro assegnati ai beneficiari. 
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 2012: relativamente al Bando 2011/2012, nel 2012 sono stati assegnati contributi 
in conto interesse a valere sui finanziamenti con l’Istituto per il Credito Sportivo a:  

o Parrocchia SS Siro e Materno di Desio, per la riqualificazione degli 
impianti, con un finanziamento di circa 53 mila euro.  

o Parrocchia S. Eusebio Agrate Brianza, per il nuovo campo polivalente 
coperto, con un finanziamento di circa 95 mila euro. 

 2012: nell’ambito dell’APQ Nuova generazione di idee. Progetti di rete finalizzati 
a sviluppare il turismo giovanile attraverso la riqualificazione e valorizzazione degli 
ostelli e la promozione della rete è stato finanziato il recupero di immobili da 
destinare a ostelli al fine di implementare la rete degli ostelli di Lombardia. Per 
Monza e Brianza il finanziamento regionale concesso ammonta ad oltre 880 mila 
euro. 

 2012: in riferimento agli interventi per l’imprenditorialità giovanile,“Azioni 
integrate per lo sviluppo delle start up d'impresa", nell’ambito del Progetto 
START sono stati organizzati 4 seminari con la partecipazione di 41 giovani e 4 
corsi di formazione con la partecipazione di 20 giovani. 109 ore di assistenza ai 
BP destinata a 19 giovani, ammesse a contributo 11 imprese giovanili e richieste 
di voucher a 5 imprese per il sostegno dell’occupazione giovanile. Per Monza e 
Brianza il finanziamento regionale concesso ammonta a poco più di 90 mila euro 

 2012: Per lo sviluppo di interventi di cittadinanza attiva dei giovani, con il Bando 
Voucher sperimentale Leva Civica Regionale sono stati finanziati progetti di 
cittadinanza attiva destinati ai giovani 18/35 anni. A seguito del bando 73 enti 
locali lombardi, comuni ed unioni di comuni, risultano beneficiari di un 
cofinanziamento pari al 50% della spesa ammissibile per attivare sul loro 
territorio, progetti di cittadinanza attiva destinati ai giovani 18/35 anni. La 
dotazione finanziaria ammonta a 500 mila euro ed il finanziamento per la 
provincia di Monza e Brianza ammonta a 82 mila euro. 

 2012: Si è svolto un incontro di presentazione delle linee di indirizzo finalizzato 
all’accompagnamento del territorio per la presentazione dei piani di lavoro 
territoriale in materia di politiche giovanili; presentato e ammesso alla fase di 
definizione tecnica e negoziazione 1 Piano territoriale che coinvolge 70 Comuni, 
con un finanziamento di circa 185 mila euro. 

 2012-2013: per il Bando per il sostegno alle iniziative sportive dell’anno 2013 è 
stata avviata la procedura di individuazione dei grandi eventi 2013, attraverso il 
confronto con gli interlocutori istituzionali del sistema sportivo, per uno 
stanziamento di 1 mln euro complessivo da assegnarsi al termine della fase 
istruttoria. 

 
LAVORI IN CORSO 
 
 2010: Sottoscritto un accordo territoriale provinciale per la promozione della 

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro e creata una rete territoriale in grado di 
affiancare e supportare l'azione di Regione Lombardia sul tema della 
conciliazione dei tempi di vita e lavoro. Stanziato, per le province un fondo di più 
di 1,3 mln euro per sperimentazioni (per il territorio di Monza e Brianza il 
contributo di RL è stato pari a 850 mila euro), per le MPMI che potranno 
usufruire di una consulenza per: 

o riorganizzare il lavoro con risparmio di costi a fronte di congedi di 
maternità delle dipendenti (coinvolte in 600); 
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o favorire il rientro (Piani di congedo) dopo la maternità; 
o costruire il Piano di flessibilità (realizzati in 200 imprese), che migliora 

l'organizzazione del lavoro e la produttività rispondendo alle esigenze di 
conciliazione dei dipendenti. 

 2012: Conciliazione: Avviati sul territorio, in collaborazione con CESTEC, 
momenti di sensibilizzazione/informazione rivolti prioritariamente al sistema 
imprese.  

 2011-2012: Attuazione degli interventi previsti nel Protocollo d’Intesa siglato nel 
2010, nelle linee strategiche e in particolare nell’ambito della creatività e capacità 
imprenditoriale, autonomia e responsabilità e competenze alla vita (Piano Locale 
Giovani). Il documento ha il compito di definire le strategie, gli obiettivi, le 
modalità e le risorse con le quali sviluppare le politiche giovanili del territorio 
monzese. Affinché le politiche giovanili possano avere un impatto efficace sui 
giovani cittadini occorre che queste siano trasversali ed integrate con le altre 
politiche di sviluppo e concertate con gli attori del territorio che, ognuno con la 
propria specificità, offre servizi ai giovani. La programmazione e la realizzazione 
stessa del Piano ha dunque seguito grazie alla collaborazione con 25 enti del 
territorio (Enti istituzionali, ordini professionali, Associazioni di categoria, 
Istituzioni scolastiche e formative, Consorzi e Fondazioni, Attori del Terzo 
settore, Enti ecclesiali) e otto assessorati del Comune di Monza. Nel corso del 
2012 è stata proposta una sperimentazione sovracomunale del Piano Locale 
Giovani di Monza, nella quale i 25 partner firmatari, hanno un ambito di 
riferimento provinciale, a partire dal coinvolgimento di alcuni comuni della 
Provincia già partner del progetto Hubyoung (progetto AQST), con l’obiettivo di 
agire azioni di sistema sulla strategia dell’occupazione giovanile.  

 2011-2012: approvato lo schema di convenzione con il coordinamento regionale 
dei Centri di Servizio del Volontariato della Lombardia per la realizzazione 
dell’iniziativa “Emersione e potenziamento dell’associazionismo giovanile”. 

 2012: nell’ambito del Piano Locale Giovani del Comune di Monza è stato 
presentato il bando dal titolo “Commercio in-veste giovane”. Si tratta di 
un’opportunità rivolta ai proprietari di locali a clientela prevalentemente giovanile 
e alle associazioni e scuole superiori del territorio che vogliono contribuire a 
migliorare l’offerta dei luoghi di incontro e di socialità a Monza. 

 2012: concorso rivolto a designer per la scelta di un logo per uso interno da parte 
dell’ASL e delle imprese che attiveranno azioni di conciliazione. 

 2012: Concilia-mese: concorso di idee sul tema della conciliazione dei tempi di 
vita e di lavoro, rivolto alle scuole secondarie di secondo grado, diretto a 
sensibilizzare i giovani al tema della conciliazione tra il tempo dedicato al lavoro e 
quello riservato alla famiglia.  

 2012: avviso pubblico per la realizzazione di progetti nell'ambito della 
conciliazione: manifestazione d'interesse. 

 2012: avviso pubblico per la formazione di una graduatoria di soggetti interessati 
alla realizzazione di un progetto con funzione di supporto tecnico alle attività del 
tavolo di indirizzo politico istituzionale dell'accordo conciliazione - Asl Monza e 
Brianza per la formazione della rete.  

 2012: 2° avviso pubblico per la realizzazione di progetti nell'ambito della 
conciliazione: manifestazione d'interesse. 

 2012-2013: sono stati avviati due gruppi di lavoro:  
o Giovani ed Europa (La settimana dell’Europa; Costruzione di un 

Partenariato europeo) all’interno del quale si sono svolti 3 incontri 
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preparatori della Settimana dell'Europa che si è svolta dal 9 al 19 maggio 
2012;  

o Lavoro Impresa e sviluppo Sociale (Riconoscimento delle competenze 
informali; Progetto “Crea lavoro”; Start up – start now – credito agevolato 
per imprenditori; Guida imprenditività) all’interno del quale si sono svolti 
2 incontri e sono stati predisposti due questionari: uno di autolettura delle 
competenze ed uno di autovalutazione che verrà fatto compilare da parte 
delle associazioni che fanno parte del PLG ai soggetti "giovani".  

 2012-2015: attuazione sul territorio delle nuove “Linee d’indirizzo per le politiche 
giovanili in Lombardia” e coordinamento degli interventi previsti dal Tavolo 
Permanente per le Politiche Giovanili. 

 
 
 

LA FAMIGLIA E LA CASA AL 

CENTRO DEL WELFARE 
 

 

Le politiche del welfare rivolte all’infanzia ed alle famiglie rappresentano il focus delle 
progettualità messe in atto sul territorio brianzolo. In particolare, sono state sostenute 
diverse azioni che hanno riguardano la dispersione scolastica, il potenziamento dei nidi e 
l’aiuto alle famiglie, consolidando al contempo la rete dell’offerta sociale e sociosanitaria. 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005-2009: nell’ambito delle Politiche per l’Infanzia, sono stati finanziati i Progetti 

Famiglia, in riferimento alla L.R. 23/99, “Politiche regionali per la famiglia” 
nell’ambito di: 

o dispersione scolastica,  
o nidi famiglia; 
o potenziamento dei nidi; 
o spazi gioco; 
o aggregazione giovanile; 
o mutuo aiuto tra famiglie;  
o formazione genitoriale. 

per un ammontare complessivo di oltre 4,1 mln euro finanziati dalla ASL Monza 
e Brianza, a fronte di un finanziamento sull’intero territorio regionale pari a circa 
44,9 mln euro finanziati.  

 2006-2008: il numero di voucher sociali è più che duplicato, passando da poco 
più di 600 nel 2006 ad oltre 1250 nel 2008, con un andamento simile a quello 
regionale, che ha visto un raddoppio. Le prestazioni acquistate sono le seguenti: 
o Prestazioni sociali da servizi autorizzati/accreditati (363) 
o Altro (29490) 
o Pasti (9338) 
o Sostegno domiciliare-assistenziale (51335) 
o Trasporto (1) 
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 2008: i buoni voucher per le famiglie numerose erogati sono pari a 404 per la 
ASL di Bergamo, a fronte di 408 richieste pervenute. È stato dunque soddisfatto 
più del 90% della domanda, a fronte di una percentuale pari a 91,2% a livello 
regionale.  

 2009: i progetti relativi al Bando Maternità hanno ricevuto un contributo di circa 
620 mila euro, a fronte di circa 8,5 mln di euro spesi a livello regionale.  

 2010-2012: Professione Tagesmutter (AQST) bando aperto alla cittadinanza per 
divenire tagesmutter, percorso di formazione, istituzione della prima cooperativa 
tagesmutter della Provincia di Monza e Brianza. Contributo di Regione 
Lombardia pari a 15 mila euro. Il progetto si è concluso con l’obiettivo di 
proseguire l’attività attraverso la presentazione di progetti tramite l’accordo 
territoriale di conciliazione all’interno del Piano di interventi.  

 2012: Il Patto Welfare (DGR n. 4296 del 25 ottobre 2012: Esiti e sintesi dei 
principali contributi sulla DGR 3481 del 16/5/2011 a seguito del processo di 
consultazione”), proposto da Regione Lombardia per avviare la riforma del 
sistema sociosanitario e sociale, introduce diversi elementi innovativi:  

o un nuovo sistema di classificazione dei bisogni e modalità di valutazione 
uniformi a livello regionale; 

o la revisione del sistema di accreditamento; 
o un sistema tariffario basato sull’appropriatezza dei costi; 
o la definizione di meccanismi di compartecipazione dell’utente alla spesa; 
o una nuova programmazione regionale centrata sul bisogno; 
o la revisione della governance territoriale e di sistema. 

 2012: La rete delle unità di offerta sociali e sociosanitarie per la Provincia Monza 
e Brianza risulta ad ottobre così articolata: 

o 211 per la prima infanzia pari a 5456 posti 
o 45 per i minori pari a 1745 posti 
o 36 per i disabili pari a 609 posti 
o 4 centri diurni per gli anziani  
o 320 posti per alloggio protetto per anziani 
o 34 RSA accreditate  
o 4 RSD accreditati  
o 1 Hospice accreditato con 8 posti  
o 20 CDI con 544 posti 
o 22 CDD con 535 posti 
o 4 CSS con 40 posti 
o 10 Consultori (5 privati e 5 pubblici) 
o 5 Comunità con 291 posti  
o 6 SERT 
o 3 strutture accreditate per riabilitazione 

 2012: in relazione alla realizzazione di nuovi posti nido e micronido per Monza 
Brianza è stato definito in ottobre un nuovo investimento per 176 nuovi posti e 2 
mln euro di risorse assegnate. 

 2012: in riferimento alla sperimentazione di nuove forme di Unità d’Offerta ad 
agosto sono stati attivati per Monza e Brianza 10 posti relativi a:  

o Riabilitazione per minori con disabilità 
o Area dipendenze 
o Area fragilità e non autosufficienza  
o Area consultoriale  

Il budget teorico assegnato complessivamente ammonta a quasi 2,4 mln euro.  



 

25 
 

 2012: in riferimento alle Linee di indirizzo per la programmazione sociale a livello 
locale 2012, che promuovono una programmazione integrata affinché i diversi 
strumenti di programmazione locale siano coordinati fra loro e rispondano in 
un’ottica globale ai bisogni della famiglia, la Spesa sociale dei Comuni per area di 
intervento sociale per Monza e Brianza ammonta a 115,7 mln euro. 

 2012: Dote conciliazione: 
o Servizi alla persona: risultano assegnate per Monza e Brianza alla data del 

15 novembre 2012 300 doti  
o Premialità impresa: risultano ammesse alla data del 15 novembre 2012 79 

domande  
 2012: In riferimento ai Progetti di welfare aziendale e interaziendale, per Monza e 

Brianza sono stati approvati due progetti rispettivamente presentati da una 
cooperativa e da un’impresa. 

 
LAVORI IN CORSO 
 
 2012: relativamente al Progetto Fattore Famiglia Lombardo, in ottobre si è 

insediata la Cabina di regia dell’Asl di Monza e Brianza con funzioni di 
monitoraggio e controllo. Il Comune coinvolto nella sperimentazione è quello di 
Monza. 

 

  
NUOVA QUALITÀ DELL’ABITARE 
 

 

 

In tema di Welfare abitativo è continuato l’impegno per far fronte alle situazioni di 
disagio sociale e abitativo di una domanda sempre più articolata, attraverso il 
potenziamento di azioni e strumenti per il sostegno alla locazione e all’acquisto 
dell’abitazione, come il Fondo per il sostegno affitti e le agevolazioni per l’acquisto della 
prima casa. Si è rafforzato il processo di interlocuzione con i soggetti territoriali, pubblici, 
privati e del sociale, nell'ambito del percorso di condivisione e predisposizione del “Patto 
per la Casa - La via lombarda per lo sviluppo di nuove politiche per l’abitare”, sottoscritto 
il 2 febbraio 2012". 
I significativi Contratti di Quartiere avviati sul territorio si presentano con il duplice 
obiettivo di potenziare l’offerta abitativa e migliorare la qualità di vita dei residenti da una 
parte e di contribuire anche a migliorare la coesione sociale con importanti opere. Inoltre 
particolare attenzione è stata rivolta all’abbattimento delle barriere architettoniche.  

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2008-2012: gli Alloggi nuovi e recuperati negli ultimi 5 anni per Monza e Brianza 

sono 289 nuovi e 23 recuperati per un totale di 312. 
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 2009-2010: Contributo prima casa: il totale erogato fondi regionali a Monza e 
Brianza dal 2009 al 2010 ammonta a circa 3,59 mln di euro per circa 606 
domande. 

 2009-2010: Fondo sostegno affitti: il totale erogato fondi regionali a Monza e 
Brianza dal 2009 al 2011 ammonta a circa 13,16 mln di euro per un totale di circa 
14.611 domande. 

 2009-2012: Contributo straordinario licenziati/sfrattati: il totale erogato fondi 
regionali a Monza e Brianza dal 2009 ad oggi ammonta a circa 500 mila euro per 
313 domande.  

 2010: Sottoscrizione delle convenzioni relative alle sette proposte selezionate 
relative ai quartieri ubicati nei comuni di Monza, Cormano, Brescia, Sesto s. 
Giovanni, Bergamo, Bollate e Seregno, che impegnano complessivamente risorse 
regionali per circa 63 mln euro, di cui 60 per iniziative proprie dell’edilizia 
residenziale pubblica e gli altri per azioni volte all’inclusione sociale ed alla 
sicurezza.  
 

LAVORI IN CORSO 
 
 2012: nell’ambito degli interventi previsti dai Contratti di Quartiere, dagli AQST e 

da quelli previsti nei Programmi di Riqualificazione Urbana e nel Piano Nazionale 
di Edilizia Abitativa è prevista la realizzazione complessiva di interventi su 10000 
alloggi, di cui circa 6000 in incremento, relativi a diverse porzioni di territorio; tra 
queste, i quartieri Lazzaretto e Crocione a Seregno ed i complessi tra via Di 
Vittorio e Via Martiri della Libertà a Lissone.  

 2012: Barriere architettoniche: attraverso il sistema Barch (data base informatico), 
è possibile monitorare le pratiche che vengono presentate dai cittadini ai Comuni 
di residenza e produrre una prima istruttoria che viene trasmessa alla Direzione di 
competenza. Nel corso dell’anno sono state istruite 175 pratiche. 

 2008-2012: Contratti di quartiere di Cantalupo e Lazzaretto – per la Coesione 
Sociale Asse 2, azioni specifiche a sostegno di tre target principali di popolazione 
bambini – giovani coppie e anziani. Le risorse assegnate ammontano a 300 mila 
euro ciascuno.  

 

 
DALLA CURA AL PRENDERSI CURA 
 

  

 

 

Regione Lombardia negli anni è sempre stata attiva nelle politiche di prevenzione 
sanitaria attuando importanti campagne di sensibilizzazione rivolte ai cittadini ed a tutti gli 
attori sul territorio.  

Accanto a questo, inoltre, sono stati realizzati progetti di ampliamento strutturale dei 
centri sanitari nell’ottica di fornire ai cittadini sempre maggiori servizi.  
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POLITICHE REALIZZATE 
 
 2000-2012: Il SISS nasce in Lombardia negli anni 2000/2002 e viene 

gradualmente esteso dal 2003 all’intero territorio, diventando infine nel 2007 
obbligatorio per tutti gli operatori della socio-sanità. Nel 2010 tutte le aziende 
sanitarie pubbliche hanno completato l’adeguamento dei loro sistemi informativi. 
A tutti i cittadini è stata recapitata la Carta Regionale dei Servizi, che è stata 
riconosciuta dal governo quale Tessera Sanitaria e sostitutiva del codice fiscale. La 
crescita progressiva del progetto SISS ha portato l’ASL di Monza e Brianza a 
raggiungere i seguenti valori:  

o Numero di cittadini con Fse: 535.570 (68,44%) 
o Numero di referti pubblicati: 166.190 
o Numero di prescrizioni: 5,7 mln, pari a 630.000/mese 
o Numero di certificati on-line: 279.329 
o Numero di prenotazioni da CCR, farmacia, internet: 126.938 
o Numero di medici aderenti al SISS: 638 

 2004-2008: Crescita dell’efficacia dei progetti di screening mammografico con 
una percentuale di adesione crescente. La percentuale di adesione, valutata come 
rapporto tra il numero di donne aderenti ed il numero di donne invitate, è 
passata dal 48 al 60% nel periodo considerato.  

 2005-2008: i soggetti accreditati per l’erogazione di prestazioni domiciliari tramite 
voucher socio-sanitario sono diminuiti da 16 a 14 in virtù di efficaci accorpamenti 
delle strutture, suddivise tra soggetti profit e non profit. [1.  

 2005-2008: il numero di persone assistite in ambito di Assistenza Domiciliare 
Integrata, tramite voucher sociosanitari, ha visto un picco nel 2006, per poi 
attestarsi a valori pari a circa la metà nel 2008, in analogia con l’andamento 
dell’intera Regione. Nel 2008 le persone assistite sono poco più di 8000.  

 2005-2008: Fondi assegnati in base alla L.R. 23/1999 per strumenti 
tecnologicamente avanzati per disabili, per un ammontare complessivo nel 
territorio provinciale pari a circa 1,1 mln euro, rispetto ai poco più di 10 mln di 
euro spesi complessivamente dalla Regione Lombardia.  

 2005-2009: L’offerta di residenze per anziani non autosufficienti caratterizzata 
dalla presenza di 44 strutture, con 3930 posti ordinari e circa 150 posti 
Alzheimer, con dunque una dotazione percentuale del 4,56% sulla popolazione 
interessata, contro il 6,27% della intera Regione Lombardia.  

 2006: È stato avviato lo screening del carcinoma del colon retto, che ha raggiunto 
una adesione pari al 20,3%, considerando che nel periodo 2007-2008 la 
percentuale di invitati ad effettuare lo screening rispetto agli individui target è 
stata pari all’99,4%.  

 2006-2008: Le strutture sociosanitarie in provincia di Monza e Brianza hanno 
raggiunto la seguente consistenza: 
o Residenza Sanitaria Assistenziale: sono passate da 42 a 44, con un aumento 

di posti autorizzati da 3917 a 4077; 
o Comunità Socio-Sanitaria per Disabili: sono passate da 5 ad 8, con aumento 

dei posti autorizzati da 34 a 74; 
o Residenza Sanitario-Assistenziali per Disabili: sono passate da 3 a 4, con un 

aumento dei posti autorizzati da 106 a 187; 
o Comunità Alloggio, con 14 strutture e 123 posti letto.  
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 2006-2008: il numero di buoni sociali è cresciuto del 15,19%, passando da 2351 
a 2708, con una percentuale di crescita leggermente più bassa di quella regionale, 
pari al 17,3. I fruitori del servizio sono così distinti: 
o Anziani (884 soggetti); 
o Disabili (402 soggetti); 
o Minori e famiglia (759 soggetti); 
o Salute mentale (24 soggetti); 
o Emarginazione, povertà e dipendenze (593 soggetti); 
o Immigrazione (46 soggetti). 

 2007-2009: Avvio della sperimentazione del progetto ICARO presso il presidio di 
Desio dell’Azienda Ospedaliera di Vimercate, per dimostrare e validare nuovi 
servizi amministrativi ai nati in ospedale come: 

o Denuncia di nascita; 
o Richiesta ed ottenimento del codice fiscale; 
o Iscrizione al sistema sanitario regionale; 
o Assegnazione del pediatra di libera scelta entro tre giorni dalla nascita. 

Costo totale quasi 1 mln euro, cofinanziamento regionale pari a 300 mila euro. 
 2007-2011: Avvio della sperimentazione del progetto netc@rds presso il presidio 

di Desio dell’Azienda Ospedaliera di Vimercate in qualità di sito pilota per la 
dimostrazione e validazione di un servizio di riconoscimento transfrontaliero delle 
Tessere Europee di Assicurazione e Malattia. Regione ha partecipato come 
partner.  

 2008: il numero di strutture e servizi non residenziali per disabili si attesta, in 
funzione alle diverse tipologie, come segue: 
o Centri socio-educativi (4 unità con 27 posti letto); 
o Servizio formazione autonomia (22 unità con 14 posti letto); 
o Centri Diurni Disabili (27 unità con 684 posti letto); 
o Comunità alloggio (2 unità con 39 posti letto). 

 2008: Attivato in provincia di Monza e Brianza il Call Center Regionale per le 
richieste di prime visite e controlli delle agende dell’Azienda Ospedaliera. Il CCR 
acquisirà poi la possibilità di prenotazione multicanale. Nel periodo gennaio-luglio 
2009 il volume di traffico registrato è: 
o Per l’Azienda Ospedaliera S. Gerardo di Monza, 55725 contatti per 48430 

prenotazioni. 
o Per l’Azienda Ospedaliera di Vimercate, 3152 contatti per 2789 

prenotazioni.  
 2009: “Distretto in forma: muoversi con gusto per sentirsi bene”, ispirato alla 

precedente e positiva esperienza di “Albiate in forma” e a sostegno della 
promozione di una sana alimentazione e di una regolare abitudine all’attività fisica 
nella popolazione.  

 2009: “Non fumiamoci la vita”, progetto volto a favorire il non uso del tabacco, 
attraverso alcune azioni mirate, quali workshop rivolti ai clinici in merito al 
disegno di legge del 29 aprile 2008 n. 8 sul tabagismo al fine di una 
sensibilizzazione sui rischi del fumo. 

 2009: Conclusione dei lavori per la realizzazione del nuovo ospedale di 
Vimercate, per un costo complessivo di circa 140 mln euro. La struttura è in 
grado di offrire adeguati e efficienti servizi di diagnosi, cura e riabilitazione e, più 
in generale, di soddisfazione dei bisogni di salute dei cittadini  

 2011-2012: Progetti innovativi in Area Veterinaria sono oggetto di valutazione e 
coordinamento regionale. Sono stati attivati da ciascuna azienda sanitaria locale, 
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nel rispetto della propria autonomia, sulla base delle risorse assegnate e delle 
priorità identificate nell’ambito della programmazione aziendale.  

 2011-2012: Fondi di rotazione: 
o 2011: Azienda Ospedaliera San Gerardo di Monza, ristrutturazione e 

ampliamento nuovo ospedale importo finanziato (aggiudicata gara), per un 
importo di 16,1 mln euro  

o  2012: Azienda Ospedaliera Desio e Vimercate, Acquisto di arredi, 
attrezzature, apparecchiature e realizzazione di opere, per attivazione della 
nuova palazzina ambulatori e blocco parto del P.O. di Desio 
(progettazione in corso), per un importo finanziato pari a 2,3 mln euro 

o Azienda Ospedaliera S. Gerardo di Monza, potenziamento, ampliamento 
e ristrutturazione del Presidio di Monza (aggiudicata gara), per un importo 
finanziato pari a circa 33,9 mln euro 

 Medicina Convenzionata Territoriale: In ogni provincia è stato attivato, almeno in 
un presidio ospedaliero pubblico, il progetto codici bianchi nei Pronto soccorsi 
che consente di: 

o tracciare i passaggi dell’iter in corso per i soggetti in carico al PS, 
permettendo ai parenti in sala di attesa di conoscere la situazione del 
congiunto ed il suo tempo di attesa, “Progetto trasparenza”.  

o attivare dei percorsi preferenziali/ambulatori per codici bianchi/verdi nella 
fascia oraria 8-20, modulando gli interventi anche in fasce orarie ridotte 
sulla base delle rilevazioni statistiche delle attività dei singoli presidi, 
“ambulatorio codici minori”. Tale possibilità è stata attivata presso 
L’ospedale S. Gerardo di Monza e l’Ospedale Civile di Vimercate. 

 2011-2012: Prevenzione e tutela sanitaria: Nell’ambito della prevenzione sono 
stati attivati i seguenti progetti per promuovere l’attività fisica attraverso il 
coinvolgimento dell’ASL e in accordo con i comuni e le associazioni del 
territorio: 

o 21 progetti di Pedibus 
o 3 progetti di Gruppi di Cammino 

 2011: Avviata la sperimentazione secondo il protocollo d’intesa Regione 
Lombardia e Ufficio Scolastico Regionale con il coinvolgimento di 9 scuole 
relativamente al progetto “Scuole che promuovono la salute”. 

 2011: Prevenzione delle malattie infettive anche attraverso la politica vaccinale: 
Sono stati attivati 3 ambulatori presso i presidi di Muggiò, Seregno e Usmate. 

 2011: Avviato il Piano per la sicurezza alimentare e tutela dell’acqua potabile. 
 2011: Avviato il Piano per la promozione della Sicurezza negli Ambienti di vita e 

di lavoro. 
 Interventi in AQST:  

o A.O. Civile di Vimercate: realizzazione nuovo complesso ospedaliero di 
Vimercate e Dismissione del vecchio ospedale di Vimercate, per un 
importo di oltre 166 mln euro.  

o A.O. Civile di Vimercate: ristrutturazione e riqualificazione reparti e 
servizi del presidio e realizzazione nuovo edificio per attività ambulatoriali 
anche per I.p. compreso. Adeguamento antincendio del presidio per 
ottenimento CPI, per un importo di 12,1 mln euro. 

o A.O. di Vimercate: ristrutturazione e riqualificazione reparti e servizi del 
presidio e realizzazione nuovo edificio per attività ambulatoriali di Desio, 
per un importo di 12, 1 mln euro. 
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o A.O. Desio e Vimercate: finanziamento integrativo per il nuovo Ospedale 
di Vimercate per un importo di oltre 62,1 mln euro.  

o A.O. S. Gerardo di Monza: concessione di costruzione e gestione per 
intervento di potenziamento, ampliamento e ristrutturazione del presidio 
per un importo di 207 mln euro. Adeguamento antincendio piani II 
seminterrato I seminterrato, piano terra, piano tecnico, per un importo di 
oltre 4,9 mln euro.  

 2011 - 2012: Unificazione dell’ospedale di Monza, per un costo complessivo di 
circa 100 mln euro. In merito alla riqualificazione dell’Ospedale San Gerardo è in 
corso la revisione del progetto di riqualificazione. Nel 2011 è stata aggiudicata una 
prima gara per 16,1 mln euro. Nel 2012 aggiudicata la seconda gara per un 
importo di 33,8 mln euro. 

 
LAVORI IN CORSO 
 
 2006-2012: nel settore della ricerca in campo biomedico assume rilevante 

importanza il campus biomedico di Vedano al Lambro per la cui realizzazione è 
stato approvato nel 2006 il progetto esecutivo. È stato tuttavia formulato un nuovo 
cronoprogramma che prevede una proroga fino al 31 dicembre 2012 per il 
completamento dell’intervento. Contributo di RL rimodulato a seguito del nuovo 
cronoprogramma pari a oltre 5,1 mln euro; liquidato il 3° acconto per circa 515 
mila euro. 

 2008: AdP Ospedale San Gerardo Vecchio di Monza: lo scopo del progetto è 
l’adeguamento strutturale e tecnologico dell’Ospedale San Gerardo di Monza e la 
valorizzazione dell’area del vecchio Ospedale dell’Azienda Ospedaliera San 
Gerardo di Monza. L’accordo è finalizzato all’alienazione di aree e fabbricati di 
proprietà dell’azienda ospedaliera; i proventi derivanti dall’alienazione sono 
destinati al completamento delle strutture dell’Ospedale Nuovo. È stata espletata 
una gara a febbraio 2011 da parte di A.O. che ha dato esito negativo. L’Azienda 
Ospedaliera quindi procederà a successiva gara a data da destinarsi. 

 2009-2012: Per quanto riguarda il Vecchio Ospedale, è in corso la redazione del 
Piano lottizzazione da presentare al Comune. Solo dopo l’approvazione del 
Piano da parte del Comune l’AO potrà procedere alla suddivisione in lotti e 
all’espletamento delle procedure di gara (tempistica ancora da definire).  

 2011: Investimento per interventi di ristrutturazione, manutenzione, adeguamenti 
alle normative di sicurezza e nuove costruzioni in campo sanitario, attraverso un 
fondo di rotazione. 16 mln euro sono statti destinati all’ospedale San Gerardo di 
Monza, per il quale, a seguito della revisione del progetto da parte di ILSPA, 
verrà sviluppata la progettazione definitiva/esecutiva per la riqualificazione 
complessiva del presidio.  

 2011-2012: Progetti Operativi 2011 e 2012, ASL MB, nelle seguenti macroaree:  
o Sicurezza alimentare,  
o Governance DPV,  
o Tutela sanitaria degli animali,  
o Igiene veterinaria. 

 2012: Azienda Ospedaliera Desio e Vimercate, in luglio acquisto di arredi, 
attrezzature, apparecchiature e realizzazione di opere, per attivazione della nuova 
palazzina ambulatori e blocco parto del P.O. di Desio  
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UN CAPITALE UMANO DA FAR 
CRESCERE  

 
 
 

Investire nell'educazione dei propri giovani è per Regione Lombardia uno degli 
obiettivi prioritari: un buon sistema educativo è tra gli elementi principali che 
concorrono alla crescita della persona ed un arricchimento dal punto di vista 
culturale. La qualificazione dell'offerta formativa, in sinergia con le politiche attivate 
nell'ambito del lavoro, rappresenta un punto importante da realizzare. Da questo 
punto di vista il consolidamento del sistema dotale rappresenta l’impegno di Regione 
Lombardia per sostenere e promuovere il diritto allo studio e la formazione al 
lavoro.  

 
 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005-2009: le risorse in denaro e servizi erogate negli anni da Regione 

Lombardia per sostenere la libertà di scelta nella scuola paritaria, le famiglie 
meno abbienti e per promuovere le eccellenze, nel 2008 sono confluite nella 
DOTE SCUOLA, attraverso cui è stato possibile supportare, con un unico 
strumento, le famiglie nelle spese sostenute per l’istruzione. Per l’intero periodo 
le risorse relative, complessivamente pari a 32 mln euro sono state erogate nei 
seguenti ambiti:  

o sostegno alla scelta (26 mln euro);  
o borse di studio e libri di testo (5,6 mln euro);  
o sostegno al reddito, in funzione del merito (580 mila euro).  

 2005-2009: interventi per il diritto allo studio ordinario, per un totale di circa 8 
mln di euro, così ripartiti: 

o  trasporto ed assistenza ai disabili (circa 195 mila euro); 
o contributi alle Scuole materne (circa 2,8 mln di euro); 
o contributi per l’edilizia scolastica (circa 5 mln di euro).  

 2005-2009: interventi per il diritto-dovere istruzione e formazione: l’istituito 
modello della DOTE FORMAZIONE ha riguardato, per un totale di circa 32,4 
mln euro, interventi relativi a: 
o percorsi triennali di istruzione e formazione + 4° anno (circa 32 mln euro); 
o prevenzione della dispersione scolastica (circa 390 mila euro). 

 2005-2009: sul fronte delle politiche volte a favorire l’apprendimento lungo 
l’intero arco della vita sono stati interventi relativi alla Formazione permanente 
(dote formazione e dote lavoro), con un investimento di circa 1,9 mln euro.  

 2005-2009: Formazione continua, con un investimento di oltre 2,3 mln euro, 460 
doti assegnate. L’obiettivo della formazione continua è quello di riconoscere ad 
ogni lavoratrice/lavoratore il diritto alla formazione lungo tutto l’arco della vita, 
quale garanzia sostanziale dell’occupabilità e del reddito.  

 2010-2012: gli interventi finanziati attraverso la Dote Scuola nella provincia di 
Monza e Brianza sono i seguenti: 
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o Sostegno al reddito 
 2010-2011: 15566 famiglie, risorse pari ad oltre 3 mln euro. 
 2011-2012: 16277 famiglie, risorse pari ad oltre 2,2 mln euro.  

o Buono scuola 
 2010-2011: 7914 beneficiari, risorse pari ad oltre 6,3 mln euro. 
 2011-2012: 5904 beneficiari, risorse pari ad oltre 3,6 mln euro.  

o Integrazione al reddito, per i beneficiari del buono scuola 
 2010-2011: 502 risorse assegnate, risorse pari ad oltre 360 mila 

euro. 
 2011-2012: 622 risorse assegnate, risorse pari ad oltre 360 mila 

euro.  
o Disabilità, per alunni disabili beneficiari del buono scuola 

 2010-2011: 140 risorse assegnate, risorse pari ad oltre 420 mila 
euro. 

 2011-2012: 151 risorse assegnate, risorse pari ad oltre 450 mila 
euro.  

o Merito 
 2010-2011: 414 beneficiari, risorse pari ad oltre 188 mila euro. 
 2011-2012: 472 beneficiari, risorse pari ad oltre 210 mila euro.  

 2010-2012: Ammordernamento delle dotazioni laboratoriali delle istituzioni 
scolastiche e formative l’iniziativa regionale si propone di garantire che le 
istituzioni scolastiche e formative lombarde presentino un’offerta formativa di 
qualità, dotandosi di tutti gli strumenti necessari affinché l’attività didattica sia 
sempre più in grado di fornire al mercato del lavoro soggetti esperti e qualificati. 
A questo scopo sono stati finanziati sull’intero territorio regionale progetti di 
ammodernamento delle dotazioni laboratoriali di scuole ed enti di formazione, al 
fine di migliorare l’efficacia e l’efficienza del processo di apprendimento. I 
progetti includono interventi di ammodernamento e l’acquisizione di impianti, 
macchinari e/o attrezzature dei laboratori professionali, ivi incluse le eventuali 
opere murarie qualora siano strettamente funzionali. Il bando, avviato nel 
febbraio 2010, ha previsto l’assegnazione di risorse pubbliche per circa 21,1 mln 
euro, consentendo la realizzazione di investimenti complessivi per oltre 28 mln 
euro. I progetti saranno completati nel corso dell’anno 2012. 

o Totale progetti 53  
o Autofinanziamento: circa 470 mila euro  
o Totale contributo: circa1,6 mln euro 

 2010-2012: Sezioni Primavera attuata la normativa nazionale (art. 1, commi 630 e 
1259 della L. 296/2006) per la realizzazione di un’offerta di servizi socio-educativi 
integrativi a favore dei bambini dai due ai tre anni di età denominata “Sezioni 
Primavera”, attraverso strutture educative di scuole dell’infanzia o di asili nido.  

o 2010-2011: le risorse complessivamente erogate alle istituzioni educative 
ammontano a 4,4 mln euro (per 257 sezioni), di cui 3,3 mln euro quale 
contributo statale assegnato dal MIUR e dal Dipartimento delle Politiche 
per la Famiglia ed 1 mln euro di contributo regionale. 
 Monza e Brianza: le sezioni sovvenzionate sono 18, con un 

contributo complessivo di circa 343 mila euro. 
o 2011-2012: le risorse erogate alle istituzioni educative ammontano a 3,3 

mln euro (per 244 sezioni), di cui 2,3 mln euro di contributo statale 
assegnato dal MIUR e dal Dipartimento delle Politiche per la Famiglia ed 
1 mln euro di contributo regionale.  
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 Monza e Brianza: le sezioni sovvenzionate sono 12, con un 
contributo complessivo di circa 167 mila euro. 

 2010-2013: I percorsi di istruzione e formazione professionale (DDIF) sono 
percorsi formativi di durata triennale/quadriennale finalizzati a garantire la piena 
attuazione delle previsioni normative in materia di assolvimento del Diritto e 
Dovere di Istruzione e Formazione e dell’Obbligo di Istruzione e che 
permettono, alla fine del percorso, l’acquisizione di una qualifica 
professionale/diploma;  

o 2010-2011: I,II,III annualità  
 113 Corsi DDIF finanziati con il sistema dotale 
 2.199 Allievi con dote per annualità  
 289 Allievi con componente disabilità  

o 2011-2012: I,II,III annualità  
 122 Corsi DDIF finanziati con il sistema dotale  
 2.368 Allievi con dote per annualità  
 289 Allievi con componente disabilità 

o 2011-2012: I,II,III IV annualità  
 Allievi italiani e stranieri: 2959 alunni, di cui 2657 italiani e 

392stranieri  
 Allievi maschi e femmine: 1485 maschi e 1475 femmine  
 Gli allievi per corso sono in media 81,17. 
 Per l’anno 2011/2012, per la I e II Annualità, ci sono state 11 aree 

di interesse; per la III Annualità solo 8 aree; per la IV Annualità 7 
aree di interesse. 

 Agli esami di diploma per la qualifica del III anno sono stati 
ammessi 733 allievi e promossi 717. 

 Agli esami di diploma per la qualifica del IV anno sono stati 
ammessi 305 allievi e promossi 291. 

o 2012-2013: I,II,III annualità  
 130 Corsi DDIF finanziati con il sistema dotale  
 2.589 Allievi con dote per annualità  
 130 Allievi con componente disabilità  

 2010-2013: I Percorsi Personalizzati per Allievi Disabili sono percorsi formativi, 
deputati a sostenere la formazione di giovani che, per natura e caratteristica 
proprie della loro disabilità, non sarebbero nelle condizioni di raggiungere 
agevolmente il successo formativo all’interno dei normali percorsi di istruzione e 
formazione professionale: sono rivolti a sviluppare e potenziare le capacità 
cognitive, le conoscenze, le competenze professionali e le abilità possedute dai 
singoli allievi, nonché a favorire la possibilità futura di un loro inserimento socio-
lavorativo. Garantiscono tra l’altro l’assolvimento del diritto-dovere di istruzione e 
formazione professionale attraverso la frequenza di percorsi di IFP di secondo 
ciclo, personalizzati nelle modalità di erogazione del servizio di formazione, che 
mettano gli studenti nella migliore condizione per il raggiungimento degli obiettivi 
previsti.  

o 2010-2011: I,II,III annualità  
 corsi PPD finanziati con il sistema dotale  
 53 Allievi con dote  
 Risorse totali stanziate pari a circa 280 mila euro  

o 2011-2012: I,II,III annualità  
 6 corsi PPD finanziati con il sistema dotale  
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 68 Allievi con dote  
 Risorse totali stanziate pari a circa 405 mila euro 

o 2012-2013: I,II,III annualità 
 11 corsi PPD finanziati con il sistema dotale 
 89 Allievi con dote  
 Risorse totali stanziate pari a circa 550 mila euro 

 2010-2013: I percorsi di istruzione e formazione professionale di IV annualità 
fanno parte del sistema di IFP regionale nel rispetto della centralità della 
formazione della persona, attraverso la valorizzazione e lo sviluppo di tutte le sue 
potenzialità, in una prospettiva di istruzione e formazione lungo tutto l’arco della 
vita. I percorsi rispondono alla logica di filiera, che disegna una “linea verticale” di 
percorsi e certificazioni progressive, e sono caratterizzati dalla dimensione 
professionalizzante per l’inserimento e la spendibilità delle certificazioni acquisite 
nel mercato del lavoro. Il riferimento all’ambito specifico professionale e ai 
relativi standard è essenziale ai fini della strutturazione e predisposizione 
dell’offerta formativa. I percorsi devono altresì rispondere alla logica di apertura e 
prosecuzione, sia verticale (verso la formazione terziaria) che orizzontale 
(passaggio al sistema dell’Istruzione e dell’università). I percorsi di istruzione e 
formazione professionale di V annualità consentono l’accesso all’esame di Stato a 
coloro che sono in possesso del diploma professionale di tecnico a seguito di 
frequenza del IV anno del sistema di istruzione e formazione professionale della 
Regione Lombardia, con limitazione agli indirizzi che trovano corrispondenza allo 
specifico esame di Stato di istruzione professionale. La Dote V anno permette di 
fruire del percorso formativo di V anno presso l’ente di formazione che sarà 
declinato all’interno di un Piano di Intervento Personalizzato (PIP), definito in 
raccordo con l’operatore accreditato al momento dell’iscrizione. 

o 2010-2011 – IV e V anno  
 18 corsi finanziati con il sistema dotale  
 314 Allievi con dote  
 16 Allievi con disabilità  
 Risorse totali stanziate pari a circa 1,4 mln euro 

o 2011-2012 – IV e V anno  
 8 corsi finanziati con il sistema dotale  
 150 Allievi con dote 
 3 Allievi con disabilità  
 Risorse totali stanziate pari a circa 690 mila euro 

o 2012-2013 – IV e V anno  
 27 corsi finanziati con il sistema dotale  
 497 Allievi con dote 
 24 Allievi con disabilità  
 Risorse totali stanziate pari a circa 2,1 mln euro 

 2011-2012: Contributi scuole d’infanzia non statali e non comunali: attraverso la 
Legge Regionale 19/2007, e ancora prima con la Legge n.8/99, la Regione 
Lombardia ha riconosciuto la funzione sociale delle scuole dell’infanzia non statali 
e non comunali, sostenendone l’attività mediante contributi finanziari. Per l’anno 
2011-2012 sono stati erogati 8,9 mln euro a favore di 1.467 scuole dell’infanzia, 
per un totale di 126.824 allievi. Il contributo erogato ha toccato tutte le province 
lombarde; per Monza e Brianza, le scuole interessate sono 8, per 808 alunni 
coinvolti, e con un contributo di circa 53 mila euro.  
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 2012: Dote sicurezza: l’intervento è rivolto alle micro e piccole imprese (da 0 a 49 
dipendenti) e finalizzato alla formazione dei soggetti con funzione in materia di 
SSL mediante l’assegnazione di una dote aziendale 

o Formazione continua: investimento di 1,3 mln euro  
o Innovazione: investimento di 250 mila euro 

 2012: Lombardia Eccellente, Programma per valorizzare e sostenere l’eccellenza 
in ambito educativo e formativo. In Provincia di Monza e Brianza sono stati 
finanziati 3 progetti: 

o Società Cooperativa Sociale in-Presa – Il mestiere di essere uomini, Carate 
Brianza, costo totale 1,9 mln euro.  

o AFOL Monza Brianza, Restauro del mobile e di legni antichi - Meda 
costo totale 600 mila euro  

o E.C.Fo.P – Ente Cattolico di Formazione Professionale MB – NET 
Nuove Energie per il Territorio, Monza, costo totale 385 mila euro. 

 2012-2013: Iniziativa "Generazione Web Lombardia": il progetto si inserisce 
nell’ambito delle iniziative più generali del piano regionale “Agenda digitale”, 
della strate4gia per l’”Europa 2020” e del Piano Nazionale Scuola Digitale. 
L’iniziativa è stata rivolta a tutte le istituzioni scolastiche, statali e paritarie, di 
secondo ciclo ed alle istituzione formative accreditate nella sezione A dell’albo 
regionale. Il contributo pubblico, pari complessivamente a 12,7 mln euro di 
risorse statali e regionali, è stato finalizzato all’acquisto di strumentazione 
tecnologica collettiva e di dispositivi individuali, interoperabili con lo strumento ad 
uso collettivo, per ciascun alunno. L’iniziativa è stata condotta attraverso la 
pubblicazione di due bandi, relativi all’anno 2012 e 2013 rispettivamente: 

o in Luglio sono state approvate le graduatorie relative al bando 
“Generazione Web Lombardia”. Il finanziamento dei progetti 
ammonta complessivamente a circa 8,7 mln euro (4 mln euro di 
finanziamento regionale ed il resto erogato dal MIUR). Per la 
Provincia di Monza e Brianza sono stati finanziati: 
 7 Istituti scolastici del secondo ciclo che hanno ottenuto un 

finanziamento regionale per una somma pari a 128 mila euro;  
 5 Istituti di istruzione e formazione professionale che hanno 

ottenuto un finanziamento regionale per una somma pari a circa 
255 mila euro.  

o in ottobre sono state approvate le graduatorie relative al bando 
"Generazione Web Lombardia 2". Sono stati ammessi e finanziati i 
seguenti istituti così suddivisi:   
 2 Istituti scolastici del secondo ciclo che hanno ottenuto un 

finanziamento regionale per una somma pari a 40 mila euro;  
 1 Istituto di istruzione e formazione professionale che ha ottenuto 

un finanziamento regionale per una somma pari a 30 mila euro.  
Il totale complessivo del finanziamento regionale, per i due bandi, per 
Monza e Brianza, ammonta a circa 455 mila euro. 
 

LAVORI IN CORSO 
 
 2010-2012: AQST – Progetto Enter- “Distretto High Tech: un’opportunità per 

aggiornare le proprie competenze e reinserirsi nel mercato del lavoro”, realizzato 
da Camera di Commercio di Monza Brianza con l’ausilio degli enti tecnici 
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individuati sul territorio, per accrescere, sviluppare e aggiornare le competenze 
manageriali e tecnico-professionali dei dipendenti delle aziende del Vimercatese 
(azione 1). Il contributo di RL è pari a 400 mila euro.  

 
LA CENTRALITÀ DEL LAVORO: 
TUTELE, OPPORTUNITÀ E 
RESPONSABILITÀ 

 
 

Regione Lombardia ha potuto affrontare la crisi economica mondiale attraverso gli 
elementi di novità introdotti nelle politiche attive del lavoro, a partire dalle disposizioni 
legislative adottate con le Leggi regionali 2/06 e 19/07, il programma di azione regionale 
2011-2015 per la programmazione delle politiche integrate di istruzione, formazione e 
lavoro e del sistema universitario lombardo e più recentemente con la legge 7/2012, 
attraverso interventi di promozione dell’occupazione giovanile, contrasto all’esclusione 
sociale e lavorativa ed integrazione e reinserimento lavorativo di soggetti svantaggiati, ed 
estendendo il sistema degli ammortizzatori sociali ai datori di lavoro che non possono 
ricorrere alla Cassa Integrazione e a tutte le categorie di lavoratori subordinati. 

La dote si conferma lo strumento di attuazione di interventi con finalità diverse, ma per le 
quali sono rilevanti la personalizzazione delle azioni rivolte al lavoratore e la libertà di 
accesso alla rete dei servizi: con l’obiettivo di aumentare l’efficacia della dote legata ai 
percorsi di ricollocazione e di riqualificazione si è lavorato per sviluppare la responsabilità 
di tutte le parti nell'integrazione delle iniziative, integrare le risorse pubbliche e private e 
rafforzare il ruolo del territorio nell'orientare operatori imprese, lavoratori ed operatori 
ad adattare l'offerta di servizi alla realtà dello sviluppo locale.  

 
POLITICHE REALIZZATE 

 
 2005-2009: Interventi di inserimento lavorativo, misure attivate a contrasto della 

disoccupazione giovanile e di soggetti svantaggiati nonché azioni di supporto 
finalizzate al miglioramento delle possibilità di reinserimento socio-lavorativo 
delle persone soggette a restrizione della libertà presso gli Istituti di pena 
lombardi, o ammesse a misure alternative alla pena detentiva, a supporto delle 
iniziative a favore di persone disabili realizzata con Dote Percorsi Personalizzati, 
Regione Lombardia volte all’inserimento, sostegno, reinserimento, e 
riqualificazione professionale. 

 2010: Realizzazione di percorsi progettuali per l’innovazione dei servizi: alla luce 
delle novità introdotte dal sistema dotate e dalla riforma dell’accreditamento, 
Regione Lombardia ha inteso sostenere l’efficacia e la qualità del sistema, 
attraverso l’erogazione di contributi finanziari agli operatori, per un importo 
complessivo di 25 mln euro, a valere sul POR FSE 2007-2013. Gli operatori 
presentano progetti di adeguamento e miglioramento organizzativo. Per la 
Provincia di Monza e Brianza i finanziamenti stanziati sono pari a 1,6 mln euro.  

 2011: A partire dal 2011 è stata attivata, quale evoluzione della precedente Dote 
Lavoro Ammortizzatori Sociali, la Dote ricollocazione, iniziativa volta a sostenere 
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i lavoratori colpiti dalla crisi e in difficoltà occupazionale attraverso servizi 
finalizzati al reinserimento nel mercato del lavoro o alla riqualificazione 
professionale. 

 
LAVORI IN CORSO 
 

 2012: Realizzazione di percorsi progettuali integrati con i fondi interprofessionale 
concernente lo sviluppo ed il consolidamento di sperimentazioni di integrazioni 
con i fondi paritetici interprofessionali, utilizzando a tal fine le risorse regionali e 
dei fondi come incentivo e volano per il sistema regionale di formazione continua. 
I fondi paritetici sono stati chiamati ad aderire ad una manifestazione di interesse 
per la realizzazione di attività formative integrate di formazione continua tra 
Regione Lombardia e Fondi paritetici interprofessionali cofinanziati paritariamente 
con risorse del fondo interprofessionale e risorse pubbliche regionali provenienti 
dalla ex legge 236/93. Le attività formative integrate sono rivolte a:  

o lavoratori occupati presso qualsiasi impresa privata, assoggettata al 
contributo di cui all’art. 12 della legge 160/75 così come modificata 
dall’art. 25 della legge 845/78, ivi inclusi:  
 lavoratori inseriti nelle tipologie previste dal Titolo V, VI e VII, 

Capo I del D.Lgs 276/2003;  
 apprendisti e collaboratori a progetto ai sensi dell’art.10 della legge 

14 settembre 2011, n. 148, di conversione del decreto legge 13 
agosto 2011, n. 138; 

 lavoratori in Cigo/Cigs e in mobilità, anche per piani straordinari 
di intervento ai sensi della legge 2/2009 e s.m.i. e per azioni ed 
interventi volti al ricollocamento dei lavoratori percettori di 
ammortizzatori sociali;  

o imprenditori e loro collaboratori familiari (coniugi, parenti entro il terzo 
grado e affini entro il secondo grado del titolare d’impresa), purché con 
rapporto di lavoro formalizzato da almeno 12 mesi a far data dalla 
pubblicazione dell’avviso del Fondo paritetico interprofessionale. Agli 
imprenditori e loro collaboratori familiari, anche di aziende iscritte al 
Fondo paritetico interprofessionale, non potranno essere destinate risorse 
superiori al 30% del totale delle risorse ex legge 236/93. 

 2012: Realizzazione di percorsi di promozione di reti di partenariato per 
l’inserimento/reinserimento lavorativo: è stata promossa l’iniziativa Azioni di 
reimpiego in partenariato, finalizzata a supportare la costruzione di partenariati di 
accompagnamento alla ricollocazione che permettano di migliorare l’efficacia 
delle azioni di reimpiego e di rafforzare la collaborazione fra pubblico e privato, 
coinvolgendo soggetti locali per trovare soluzioni locali. L’obiettivo è realizzare 
una rete competitiva di operatori pubblici e privati in grado di offrire servizi di 
qualità per l’occupazione, quale condizione per la promozione della libera scelta e 
per il miglioramento dell’efficienza del mercato del lavoro. 

 2012: Regione e Province, sulla base di uno schema comune di atto negoziale 
operano insieme, in una logica di corresponsabilità e integrazione delle risorse 
economiche. Lo strumento indicato è il Piano di Azione Provinciale dove 
ciascuna provincia con la collaborazione di diversi attori territoriali definisce le 
strategie attuative nell’ambito del sistema integrato di istruzione, formazione e 
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lavoro. Per Monza e Brianza l’Atto negoziale è stato sottoscritto in maggio, con 
risorse regionali pari a 590 mila euro.  
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PER UNA MIGLIORE QUALITÀ 
DELL’AMBIENTE 

 
 

 
L’impegno di Regione Lombardia sul fronte dell’Ambiente è stato a tutto campo, sia con 
azioni di promozione e comunicazione, sia con interventi rivolti al miglioramento della 
qualità dell’aria. 
Si citano, a livello esemplificativo, la manifestazione di Expo Scuolambiente rivolta agli 
studenti quale l’occasione per promuovere, all’interno dello storico Parco della Villa 
Reale di Monza, l’attenzione all’educazione e alla sostenibilità ambientale, la realizzazione 
del tratto della rete di teleriscaldamento per il collegamento della Villa Reale di Monza e 
dell’Ospedale Nuovo S. Gerardo, nonché la promozione dell’uso di combustibili a 
ridotto impatto ambientale. 
 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2009: In riferimento alla sperimentazione, promozione e realizzazione di 

interventi per il miglioramento dell’efficienza energetica, della qualità dell’aria e 
per l’uso delle fonti rinnovabili è stato finanziato un progetto per 750 mila euro 
per incentivi alle reti di teleriscaldamento urbano, alimentati con fonti 
convenzionali e con fonti rinnovabili.  

 2010: si è svolta la diciottesima edizione della manifestazione di Expo 
Scuolambiente, all’interno del contesto di Villa Reale di Monza e del suo Parco, 
scelto per il grande pregio storico, artistico, architettonico e naturalistico. 
L’edizione, che ha contato circa settemila presenze, ha avuto come tema 
l’“Educazione all’ambiente ed alla sostenibilità: investimento per lo sviluppo. 
Dalla rete delle reti alle opportunità di sviluppo”. Il mondo della scuola è stato 
l’interlocutore privilegiato dell’attività rivolta ad accrescere la consapevolezza 
ambientale e promuovere interventi di educazione al rispetto della natura.  

 2010: In riferimento alla sperimentazione, promozione e realizzazione di 
interventi per l’impiego di combustibili a ridotto impatto ambientale e di vettori 
energetici puliti e veicoli ecologici, è stato finanziato un bando per la demolizione 
di ciclomotori/motocicli termici euro 0/euro 1. Il totale dello stanziamento del 
bando ammonta a 3,2 mln euro, di cui circa 375 mila euro destinati alla provincia 
di Monza e Brianza. 

 

LAVORI IN CORSO 
 
 2010-2011: Teleriscaldamento – Monza: sono stati realizzati alcuni tratti di rete 

per il collegamento della Villa Reale di Monza e dell’Ospedale Nuovo S. 
Gerardo, proseguono i lavori per la realizzazione delle porzioni di reti di progetto. 
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 2011: Avviato il progetto Green Land Mobility, finalizzato alla realizzazione e 
diffusione di un sistema di ricarica elettrica gratuita dei veicoli sul territorio 
italiano, attraverso colonnine installate presso i principali supermercati. La 
colonnina è dotata di un software progettato da Class onlus, in grado di ricaricare i 
veicoli a due e quattro ruote senza distinzione di marca e modello. Il progetto si 
concluderà con l’Expo 2015 e permetterà di creare una piattaforma informatica 
per la gestione della rete di ricarica, in grado di monitorare la prenotabilità, 
l’identificazione dell’utente, l’utilizzo delle colonnine e la gestione della 
fatturazione. Il sistema d’identificazione prevede l’utilizzo della Carta Regionale 
dei Servizi della Regione. In provincia di Monza, le colonnine saranno installate 
presso i supermercati di Iper, Il Gigante, Ikea, Despar e Rewe Group. La prima 
stazione di ricarica veloce e gratuita per veicoli elettrici, sul territorio nazionale, è 
entrata in funzione presso il supermercato Iper di Monza il 15 marzo 2012. 

 2011-2012: Realizzazione di progetto di tutela e valorizzazione ecologico-fruitiva: 
la “Dorsale Verde”, come legame tra il sistema dei parchi regionale e le aree 
verdi protette della provincia di Monza e Brianza, in particolare i parchi regionali 
del territorio, il Parco della Valle del Lambro, il Parco delle Groane e il Bosco 
delle Querce di Seveso e Meda. Il Progetto ha un finanziamento di 624 mila 
euro che Regione Lombardia ha assegnato alla Provincia di MB, la quale sta 
provvedendo alla sua realizzazione per tramite dei Parchi Locali di interesse 
sovracomunale. Il termine dei lavori indicato per settembre 2012 ha già visto 
un’erogazione pari al 50% dell’ammontare dell’intero contributo. 

 2011-2012: Distretto Floro Vivaistico Alto Lombardo, Partecipazione all’ attività 
del distretto agricolo di filiera Distretto Florovivaistico Alto Lombardo 
(DIFLOAL), sia nella fase di accreditamento che di elaborazione del piano di 
distretto. Il distretto, costituitosi formalmente il 3 marzo 2011, ha elaborato e 
approvato il piano / programma triennale 2011-2014 nel settembre 2011. Regione 
Lombardia ha partecipato al comitato di indirizzo del Consorzio Florovivaistico 
Alto lombardo del maggio 2012, suggerendo elementi conoscitivi legati alle 
esperienze di eccellenza del settore, anche dal punto di vista della ricerca e 
innovazione nel recupero della tradizione storica florovivaistica della Brianza. 

 2012:  in materia di rafforzamento dei controlli inerenti le emissioni da traffico 
veicolare e riscaldamento domestico, si evidenzia che per la gestione dei 
protocolli d'intesa con i Comuni in zona A1 aderenti, sono stati erogati tutti i 
contributi spettanti agli stessi a seguito dell'attuazione del protocollo di cui alla Dgr 
n.1333 del 16/02/2011. In particolare nella provincia di Monza e Brianza, ai 
Comuni di Monza e di Ronco Briantino sono stati erogati contributi 
rispettivamente di circa 55 mila euro e 1000 euro. 

 Riqualificazione ambientale della parte pedemontana del bacino di Olona, 
Seveso e Lambro.  
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SICUREZZA DEL TERRITORIO 
 

 
 
 

Regione Lombardia, all’interno del suo territorio si è attivata nel corso degli anni a 
promuovere politiche di sicurezza, sia riferite ad interventi di protezione civile in 
conseguenza a fenomeni di calamità naturale, che nei confronti dei cittadini con azioni 
volte a migliorare la sicurezza percepita da parte delle categorie più deboli della 
popolazione: gli anziani e le donne in primis, ma più in generale i giovani e le famiglie. 

 
POLITICHE REALIZZATE 
 
 2004: L’Accordo di Programma Quadro in materia di sicurezza sottoscritto tra il 

Ministero delle Economie e delle Finanze, il Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, il Ministero dell’Interno, Regione Lombardia e i sindaci di 24 comuni 
lombardi prevedeva la realizzazione di 24 caserme destinate all’Arma dei 
Carabinieri. In provincia di Monza e Brianza le caserme previste sono due, quella 
di Seveso e quella di Verano Brianza, entrambe già complete e funzionanti.  

 2005-2009: le politiche regionali per la sicurezza sono sviluppate nell’ambito del 
Programma Integrato di Mitigazione dei Rischi Maggiori 2007-2010, che 
promuove la costituzione di un sistema integrato volto a prevenire i rischi, gestire 
le emergenze e le situazioni di post emergenza. L’azione regionale in particolare si 
è orientata al potenziamento del Sistema di Protezione Civile e delle attività di 
Polizia Locale, con linee di intervento prioritarie le seguenti: 

o Protezione Civile 
 Coordinamento e gestione delle emergenze attraverso la Sala 

Operativa Regionale di Protezione Civile e partecipando a 
missioni di solidarietà nazionale ed emergenze umanitarie anche 
internazionali, con utilizzo della Colonna Mobile Regionale. 

 Consolidamento del sistema Regionale di Protezione Civile e delle 
associazioni di volontariato, sia di protezione civile che anti-
incendio boschivo. 

 Potenziamento dello sviluppo della rete radio condivisa con la 
Direzione Generale Sanità e l’Azienda Regionale Emergenza-
Urgenza. 

 Centro funzionale – sistema regionale di protezione civile per 
condizioni meteo avverse, con un finanziamento regionale pari a 
circa 175 mila euro, a fronte di un finanziamento statale di circa 
250 mila euro.  

 Gestione dell’albo dei volontari con un finanziamento statale di 
circa 35 mila euro. 

 Bando per le organizzazioni di volontariato, con un contributo 
statale di circa 500 mila euro tra il 2008 ed il 2009. 
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 Protocollo d’Intesa con la Provincia di Monza e Brianza per la 
pulizia e manutenzione dei corsi d’acqua con il supporto dei 
volontari di PC, con un finanziamento regionale di 20 mila euro. 

 Finanziamento dei centri polifunzionali, per un importo pari a 
circa 215 mila euro, equamente ripartito tra Regione Lombardia e 
Stato. 

 Espletamento della gara relativa alle colonne mobili, con un 
contributo di circa 750 mila euro, equamente ripartito tra Regione 
Lombardia e Stato.  

 Sicurezza Stradale: Sono stati erogati contributi per la realizzazione 
di progetti finalizzati a migliorare la sicurezza percepita da parte di 
giovani, donne, anziani e famiglie, in riferimento alla L. R. 4/2003, 
Riordino e riforma della disciplina regionale in materia di polizia 
locale e sicurezza urbana. In particolare, è stato finanziato un 
progetto per un importo complessivo di circa 25 mila euro.  

 2009-2010: Sperimentazione dell’applicativo realizzato nel corso del 2009 per 
georeferenziare fenomeni di rischio, criminalità e degrado, per condurre analisi 
della distribuzione ed intensità di tali fenomeni nelle diverse aree del territorio in 
alcuni comuni nelle province di Milano, Varese e Monza e Brianza, nell’ambito 
del progetto Monitoraggio e censimento delle forme di insicurezza urbana.. 

 2010: È stato sottoscritto in provincia di Monza uno dei 7 Patti Locali di sicurezza, 
in base all’individuazione dell’area come particolarmente critica, in riferimento ad 
un indice sintetico, “mitigazione del rischio urbano”, che rivela il livello di 
problematicità sociale comunale e provinciale ed il livello di virtuosismo in ambito 
di sicurezza urbana. Lo stanziamento complessivo per i 7 patti locali è pari a 3,5 
mln euro, a cui va aggiunta la quota del 30% a carico degli enti beneficiari.  

 2011: Bando 2011 per l’erogazione di contributi alle Organizzazioni di 
Volontariato di protezione Civile, totale erogato per tutto il territorio regionale 
pari a 5,3 mln euro a favore di 403 OOVV. 

 2011: Bando 2011 per l’erogazione di contributi ai Comuni per la redazione dei 
Piani di Emergenza: ammesse a contribuzione 205 domande  

 2011: Sottoscritta nel secondo semestre 2011 la nuova convenzione con le 7 
Organizzazioni facenti parte della Colonna Mobile Regionale e erogati fondi per 
complessivi 820 mila euro circa.  

 2012: Attivazione del Centralino Unico presso la Sala Operativa Regionale di 
Protezione Civile con il coinvolgimento di ARPA 

 2012: AdPQ in materia di sicurezza (Caserme dei Carabinieri): avanzamento 
interventi nel Comune di Seveso e conclusione lavori nel Comune di Verano 
Brianza.  

 

LAVORI IN CORSO 
 
 2011: Accordo di Programma per la Difesa del Suolo tra Regione e Ministero 

dell’Ambiente. L’accordo prevede 13 interventi, di cui 2 in provincia di Monza e 
Brianza, per un investimento di 5,9 mln euro. L’ammontare complessivo 
dell’Accordo è di 224,8 mln euro, di cui 77,5 a carico del Ministero e 147,3 a 
carico di RL  

 2012: in riferimento al Censimento danni da eventi naturali, prosegue il 
censimento con relativa verifica della funzionalità del sistema informativo RASDA 
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(Raccolta Schede DAnni) in grado di fornire un quadro immediato della richiesta 
di segnalazione e quantificazione dei danni provocati da eventi naturali. 

 2012: Pronti interventi: con l’obiettivo di semplificare la procedura è entrata in 
funzione da gennaio 2012 la nuova piattaforma iter pratiche pronti interventi 

 2012: Interventi di somma urgenza: sono in corso i lavori di pronto intervento di 
somma urgenza per il ripristino delle difese spondali collassate in destra idraulica 
del torrente Seveso a monte del ponte di Via Italia in Comune di Varedo (MB). 

 2012: Progetti in materia di sicurezza urbana di cui alla L.R. 4/2003: 
Sottoscrizione di Accordi di collaborazione con lo scopo di migliorare le sinergie 
in materia di sicurezza urbana tramite la realizzazione di interventi specifici. È 
stata acquisita l’adesione da parte della Provincia di Monza e Brianza e dei 
Comuni di Varedo, Limbiate, Bovisio Masciago, Ceriano Laghetto, Cesano 
Maderno e Lazzate per la realizzazione di interventi in materia di sicurezza urbana 
in attuazione dell’AQST con la Provincia di Monza e Brianza in attuazione 
dell’AQST del 2010 (con uno stanziamento di 30 mila euro). 

 2012: Insediato il Consiglio Territoriale per l’Immigrazione (CTI) presso la 
Prefettura di MB. Organismo di utilità per il confronto, la conoscenza e l’analisi 
dei problemi connessi al fenomeno migratorio, nonché funzionale al raccordo 
interistituzionale necessario per dare risposte concrete ai bisogni anche in 
relazione all’emergenza profughi NORD AFRICA.  

 2012: Realizzazione di una rete struttura radio condivisa PC, PL, Areu-118, Sanità 
e Sedi Territoriali 

 

 
MOBILITÀ INTEGRATA E 
SOSTENIBILE 

 
 

 
Regione Lombardia ha posto particolare attenzione al tema della mobilità integrata e 
sostenibile, con l’obiettivo di soddisfare i bisogni di tutte le tipologie di cittadini ed al 
tempo stesso promuovere azioni ambientalmente sostenibili. In particolare, sono stati 
sostenuti interventi volti a incentivare l’utilizzo del mezzo pubblico, come l’acquisto di 
nuovi treni, ed il potenziamento della rete metro-tranviaria, oltre che lo sviluppo dei punti 
di interscambio modale. Altre politiche sono invece state orientate al potenziamento ed 
all’organizzazione di una rete ciclopedonale ampliamente fruibile. 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2010: nell’ambito del programma del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 

relativo agli interventi integrati per la riduzione degli impatti ambientali derivanti 
dalla mobilità urbana ed interurbana, è stata avviata la realizzazione della zona a 
traffico limitato nel Comune di Monza.  

 2009-2010: Sono stati cofinanziati, attraverso specifici bandi, interventi per lo 
sviluppo della rete ciclabile regionale: dei complessivi 45 interventi infrastrutturali 
cofinanziati con i bandi 2009 e 2010, per un totale di 175 km di piste ciclabili, 15 
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velostazioni, 33 aree di sosta e 13 postazioni di bike sharing, 33 sono già conclusi 
e 12 in corso di realizzazione.  

 2012: in settembre è stato presentato il Primo censimento delle infrastrutture e dei 
servizi per le due ruote esistenti sul territorio regionale, relativo agli anni 2010 e 
2011. 

 

LAVORI IN CORSO 
 
 2011: Acquisto nuovi treni GTW Stadler, per una commessa complessiva di 19 

treni, per un investimento di 62,5 mln euro. 2 dei treni sono in servizio sulla linea 
Monza-Molteno-Lecco.  

 2011: Attivato il servizio suburbano S2 sulla linea Milano – Seveso – Asso, che 
estende il collegamento del passante ogni 30 minuti nell’ora di punta del mattino 
e del pomeriggio.  

 2012: Il Piano Regionale della mobilità ciclistica, in fase di redazione, ha definito i 
"grandi percorsi ciclabili" di livello regionale. Attualmente si sta verificando nei 
tratti della provincia di Monza e Brianza le situazioni di criticità relative ad ogni 
percorso ipotizzato dal Piano.  

 
 
REALIZZAZIONE DELLE 
INFRASTRUTTURE PER LO 
SVILUPPO 

 
 

Le grandi infrastrutture sono elemento essenziale per lo sviluppo e la competitività di un 
territorio. Regione Lombardia, anche nell’ottica di Expo 2015 sta svolgendo azioni di 
ampliamento e potenziamento delle reti metropolitane, ferroviarie e viarie. 
A titolo di esempio, si possono citare il prolungamento della linea metropolitana M1, il 
potenziamento della linea ferroviaria internazionale Milano – Chiasso e di altre linee di 
interesse più locale, il rilancio delle metro tranviarie extraurbane e i grandi progetti viari 
inerenti la Pedemontana e la Tangenziale Est Esterna di Milano. 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2010: Completamento della Rho Monza. Tangenziale nord di Milano sono state 

avviate le procedure di VIA ed approvazione). 
 2010: Prolungamento della Linea M1 da Sesto FS a Monza Bettola.  
 2010: Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha assunto l’impegno per il 

cofinanziamento del I Lotto dell’intervento della Metrotranvia Milano-Limbiate.  

  



 

45 
 

LAVORI IN CORSO 
 
 2011: Prolungamento della Linea M1 da Sesto FS a Monza Bettola: il 16.03.2011 

è stata effettuata la consegna dei lavori per il prolungamento della linea M1 la cui 
ultimazione è prevista per marzo 2014.. 

 2011: Metrotranvia Milano-Limbiate. È stato redatto il progetto definitivo nel 
quale la durata dei lavori è stimata in 48 mesi. 

 2011-2012: Tangenziale Est Esterna di Milano. È stato approvato il progetto 
definitivo. 

 2011-2012: Sviluppo delle reti ferroviarie sulle grandi direttrici europee.: azioni 
per l’aumento di capacità della Chiasso – Monza. RFI ha predisposto uno studio 
di fattibilità al fine di sbloccare l’istruttoria presso il CIPE per l’approvazione del 
progetto preliminare. 

 2012: Pedemontana. Sono in corso i lavori di realizzazione il cui termine è 
previsto per dicembre 2015. La Regione Lombardia ha il ruolo di coordinamento 
degli attori attivi per la realizzazione del progetto. Il costo stimato di questo 
progetto è di 4,1 mln euro di cui 2,1 mln euro in provincia di MB. 

 2012: Sviluppo del progetto per il potenziamento della linea ferroviaria Milano-
Monza-Molteno-Lecco. La Regione Lombardia ha sottoscritto con RFI un 
contratto di programma che prevede uno studio di fattibilità per tale progetto. 

 2012: Metrotranvia Milano-Desio-Seregno (fine lavori prevista per dicembre 
2014). La Provincia di Milano ha prorogato al 28.06.2012 il termine per 
l’aggiudicazione dei lavori. Costo stimato 214,2 mln euro di cui 100 mln euro per 
il tratto in provincia di MB. 

 2012: Sono in via di ultimazione i lavori per la riqualificazione della linea 
ferroviaria Saronno – Seregno; dal 9 dicembre 2012 si muoveranno con regolarità 
i treni che collegano la stazione FS di Seregno a quella FNM di Saronno, unendo 
le due linee ferroviarie con una (bretella) dalle notevoli potenzialità. Il costo 
complessivo è di 75,5 mln euro. 

 2012: Azioni per il potenziamento del nodo ferroviario di Monza, con la nuova 
fermata di Monza Est in fase di progettazione.  

 2012 – 2014: Completamento delle infrastrutture essenziali e connesse di 
accessibilità all’Expo 2015. L’intero progetto prevede uno stanziamento totale al 
2014 pari a 106 mln euro. 

 
 
RISORSA ACQUA 

 
 
 
 
 

Per la prevenzione del rischio idrogeologico e la salvaguardia idraulica dell’area 
metropolitana milanese Regione Lombardia è intervenuta con la realizzazione di un’area 
di laminazione e opere di ripristino e manutenzione delle sponde fluviali, in particolare 
per i fiumi Lambro e Seveso. Inoltre sono stati stipulati Contratti di Fiume con gli Enti 
Locali interessati, avendo come obiettivo il miglioramento della qualità delle acque. 
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POLITICHE REALIZZATE 
 
 2012: Avvio dei lavori previsti dall’AdP per la Salvaguardia Idraulica dell’area 

Metropolitana Milanese grazie alla sottoscrizione dell’Accordo Regione 
Lombardia – Ministero dell’Ambiente, che approva i finanziamenti del 
programma di interventi destinati alla prevenzione del rischio idrogeologico, con 
particolare attenzione, sul fiume Lambro, in territorio di Monza e Brianza, con la 
realizzazione di un’area di laminazione e opere di ripristino e manutenzione.; in 
particolare, sviluppo delle azioni previste nel PAR FAS 2007-2013: 

o stipula di protocolli d’intesa (Inverigo-Nibionno-Veduggio) 
o stipula di convenzioni con gli Enti Attuatori (Parco Valle Lambro per 

intervento Inverigo-Nibionno-Veduggio). 
 

LAVORI IN CORSO 
 

 2011: in riferimento all’AdP per la Salvaguardia Idraulica dell’area Metropolitana 
Milanese nel novembre 2011 è stato stipulato il protocollo d’intesa tra il 
Commissario straordinario di concerto con Regione Lombardia, i comuni di 
Inverigo, Nibionno e Veduggio ed il Parco della Valle del Lambro. Nella stessa 
data è stata firmata la Convenzione per l’attuazione dell’intervento tra Regione 
Lombardia, il Commissario straordinario e il Parco della Valle del Lambro, 
quest’ultimo in qualità di soggetto attuatore dell’intervento. L’importo dell’opera è 
pari a 5,2 mln euro. Finalità dell’opera è frenare e regolare le piene del fiume che 
regolarmente investono i comuni a valle, Monza compresa. 

 2012: Sottoscrizione dell’Accordo di programma per il Contratto di Fiume 
Lambro Settentrionale. L’accordo è stato sottoscritto in marzo, con la previsione 
di un investimento di 156 mln euro, di cui 82,5 già disponibili, per arrivare a un 
miglioramento immediato della qualità delle acque. Sono coinvolti nel percorso di 
riqualificazione 82 soggetti tra Enti e Associazioni. 

 2012: Verifica delle condizioni per dare avvio al Contratto di Fiume Adda, che 
interessa il territorio della provincia di Monza e Brianza solo relativamente al 
Comune di Cornate d’Adda.  

 2012: Promozione e sviluppo di un programma di iniziative per la valorizzazione 
culturale, ambientale e turistica dei Navigli, coordinato con le 
politiche regionali.  
 
 

 
VALORIZZAZIONE E GOVERNANCE 
DEL TERRITORIO  

 
 

Regione Lombardia si è impegnata nell’attività di accompagnamento ed assistenza ai 
Comuni per l’elaborazione dei Piani di Governo del Territorio e nel monitoraggio 
dell’attuazione della L.R. 12/2005. Inoltre, nell’ottica della sussidiarietà, la Regione ha 
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erogato fondi per la realizzazione della cartografia in formato data base topografico 
accessibile da parte di tutti i cittadini lombardi. 

 
POLITICHE REALIZZATE 
 
 2012: Al 31/12/12 su 55 Comuni della Provincia di Monza e Brianza, risulta che 6 

non sono ancora pervenuti all’adozione del PGT mentre i restanti 49 hanno 
adottato o approvato il PGT. Regione Lombardia è impegnata in un’attività di 
monitoraggio e accompagnamento dei Comuni nella predisposizione dei 
Documenti afferenti il PGT. 

 2010: Regione Lombardia ha erogato a favore delle aggregazioni di Comuni in 
provincia di Monza e Brianza circa 500 mila euro per la realizzazione della 
cartografia in formato data base topografico. 

 
LAVORI IN CORSO 

 

 2012: In giugno è stato sottoscritto il Patto per lo Sviluppo del Sistema Verde 
V’Arco Villoresi tra Regione Lombardia, il Consorzio Est Ticino Villoresi, le 
Province di Varese, Como, Lecco, Milano, Monza e Brianza, i Parchi regionali 
del Ticino, delle Groane, del Nord Milano, della Valle del Lambro e dell’Adda 
Nord, i Parchi locali di interesse sovra locale dell’Alto Milanese, del Roccolo, dei 
Mulini, del Grugnotorto – Villoresi, della Cavallera, dell’Est delle Cave, del 
Molgora, della Balossa, della Valle del torrente Lura, della Media Valle del 
Lambro e del Rio Vallone, finalizzato, principalmente a tutelare e valorizzare il 
sistema lineare paesaggistico del Villoresi attraverso il contenimento del consumo 
di suolo e il potenziamento del patrimonio naturalistico (incremento della 
biodiversità). L’attuazione prevede lo sviluppo dei seguenti punti:  

o attuazione delle linee di lavoro dell’Agenda di Lavoro 2012: 
o verifica plenaria semestrale degli effetti derivati, a partire dal sesto mese 

dopo la sottoscrizione del presente “Patto”; 
o valutazione annuale dell’operato e degli effetti ai fini dell’obiettivo generale 

di sviluppare il Sistema Verde V’Arco Villoresi e aggiornamento 
dell’Agenda di lavoro. 
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